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AGIRE INSIEME
PER ALLONTANARE LO SPETTRO
DELLA RECESSIONE ECONOMICA

Imprenditori edili e lavoratori hanno manifestato congiuntamente a Roma, 
proclamando lo stato di agitazione del settore, che ha perso oltre 200 mila lavoratori, 
dall’inizio della crisi ad oggi

Editoriale

Occorre mettersi alle spalle la crisi

Dalle colonne di Mondo Edile 
colgo l’occasione, in con-
comitanza con  l’arrivo del 

nuovo anno, di tracciare una analisi 
dell’azione del nostro Ente e, più in 
generale, del Comparto dell’edilizia 
provinciale.
Nel solco di una preoccupante con-
tinuità con l’annualità precedente, 
anche l’anno 2010 ha rappresentato, 
per tutti i comparti produttivi della 
Capitanata, un periodo di crisi e di 
instabilità per tutto il sistema eco-
nomico provinciale. L’auspicata in-
versione di tendenza, necessaria per 
tirare fuori il territorio dalle secche 
della recessione, non si è verificata; 
gli strumenti messi in campo, tendenti 
ad arginare in maniera temporanea 
i riflessi negativi della congiuntura 
sui livelli occupazionali, si sono ri-
velati poco efficaci per un comparto 
peculiare qual è l’edilizia, ed hanno 
prodotto unicamente lo spostamento 
in avanti delle problematiche, senza 
indicare una via di uscita.
Il comparto delle costruzioni ha fatto 
registrare, nella nostra provincia,  
una flessione significativa dell’atti-
vità, specificatamente, per le ore la-
vorate e per il numero dei lavoratori 
occupati. Dall’Osservatorio statistico 
istituito presso la Cassa Edile di 

Capitanata è emerso che nel perio-
do ottobre 2009 - settembre 2010 il 
numero dei lavoratori occupati si è 
ridotto di circa un migliaio di unità 
rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente, con una diminuzione su-
periore all’8%. Un vistoso calo che 
è stato conseguente alla contrazione 
delle ore lavorate: nel periodo ottobre 
2009 - settembre 2010 si attesteranno 
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intorno a 7,5-7,6 milioni, con una 
perdita, rispetto all’annualità prece-
dente, di circa 900 mila ore (quasi il 
10% in meno), dato che va a sommar-
si al milione di ore lavorate in meno 
dell’annualità precedente. 
Un trend negativo che ha inciso an-
che sul numero delle imprese attive 

operanti con la Cassa Edile: nel 
2010, infatti, le stesse registrano, 
tendenzialmente, un calo superiore 
alle 150 unità. Questo è uno dei dati 
più sintomatici dei processi in atto, 
dal momento che, nelle annualità 
precedenti, le imprese malgrado tutto 
avevano evitato la sospensione totale 
delle attività o la chiusura, mantenen-
do in vita la cellula essenziale con il 
ricorso a tutte le risorse possibili, ed 
infatti il saldo si era mantenuto inva-
riato, sebbene il valore dei cantieri 
tendesse a scemare significativamen-
te. Un sacrificio sostenuto, spesso, 
anche con l’indebitamento, per non 
destrutturare l’impresa. L’inattivi-
tà forzosa, i cui effetti potrebbero, 
dunque, risultare devastanti, è il 
segno che si è raschiato il fondo del 
barile. 
Non è difficile immaginare quali 
effetti possano derivare dal prolun-
garsi di questa situazione per tutto 
il territorio. Nel 2010, si è registrata 
una massa salari  inferiore di quasi 8 
milioni di euro rispetto all’anno pre-
cedente, cui si aggiungono i mancati 
effetti su tutto l’indotto che attorno al 
comparto ruota. 
Una tendenza in linea con la situa-
zione nazionale, che ha registrato 
una perdita secca di fatturato pari 
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a 47 miliardi di euro con un ulterio-
re calo del 4,4% per l’anno 2010. 
Il contraccolpo sull’occupazione 
è pesante: all’interno del sistema 
lavorano circa 3 milioni di persone 
(un milione 944 mila nelle costru-
zioni e oltre un milione nei comparti 
collegati). Da Nord a Sud si è levato 
un unico ed inequivocabile grido di 
allarme da parte degli imprenditori 
che segnalano una situazione senza 
precedenti: pagamenti bloccati, ri-
sorse non spese, lavoro agli sgoccioli, 
misure fiscali punitive ed un quadro di 
regole frammentato e poco efficiente. 
Imprenditori edili e lavoratori hanno 
manifestato congiuntamente a Roma, 
proclamando lo stato di agitazione 
del settore, che ha perso oltre 200 
mila lavoratori, dall’inizio della crisi 
ad oggi e con un 2011 che si prospetta 
ancora peggiore.  
Incombe specificatamente alle parti 
sociali l’onere di fronteggiare, con 
iniziative mirate e nello spirito della 
consolidata concertazione, la pesante 
crisi dell’intero sistema economico, 
in modo da creare nuove e propo-
sitive condizioni di sviluppo di un 
territorio fertile, qual è quello della 
Capitanata.
L’integrazione tra i vari comparti 
produttivi della Capitanata e l’at-
tuazione di un moderno sistema 

di relazioni industriali dovranno 
rappresentare l’obiettivo al quale 
dobbiamo tendere con ottimismo e 
con spirito costruttivo, nella con-
sapevolezza di poter irrobustire un 
sistema economico ed occupazionale 
che contribuisca per l’avvenire a ri-
spondere alle esigenze primarie della 
collettività ed in modo particolare 
delle giovani generazioni.
Disponiamo di tutte le risorse per 
consolidare la stagione dello sviluppo 
e della crescita e la Cassa Edile di 
Capitanata, nel contesto della bilate-
ralità, certamente potrà continuare a 
svolgere il suo ruolo fondamentale di 
tutela al servizio delle imprese e dei 
lavoratori, anche con l’erogazione di 
ulteriori servizi necessari per lo svol-
gimento dell’attività di impresa e per 
la valorizzazione professionale delle 
maestranze impiegate nel settore.
La Cassa Edile svolgerà, come per 
il passato, il suo ruolo fondamentale 
per la crescita economica e sociale 
e per il potenziamento del comparto 
delle Costruzioni e, nello spirito di 
unità operativa e di abnegazione, 
dovremo continuare a profondere, 
come Amministratori, il nostro impe-
gno ed il nostro servizio per garantire 
un futuro migliore, meno aleatorio 
e maggiormente rispondente alle 
legittime aspettative di quanti opera-

no nel settore. È l’obiettivo al quale 
dobbiamo tendere e sono consapevole 
che la comunanza ideale che anima la 
nostra azione contribuirà ad avviare 
una fase nuova di relazioni sociali 
improntate a fare sviluppare il nostro 
territorio.
Ci adopereremo perché vengano 
garantiti i diritti delle imprese ad 
ottenere, in linea con le direttive 
emanate dalla Unione Europea, il 
pagamento in tempi ragionevoli, da 
parte delle stazioni appaltanti, delle 
competenze maturate in relazione 
agli stati di avanzamenti  dei lavori 
eseguiti. 
Dobbiamo inoltre proseguire la no-
stra azione per cercare di semplifi-
care gli adempimenti burocratici, da 
parte delle imprese, soprattutto nei 
confronti degli Enti  Previdenziali. 
Continueremo ad essere un baluardo 
per il rispetto dei contratti collettivi 
e dell’osservanza delle regole e della 
legalità, rintuzzando sul nascere ogni 
tentativo, messo in atto da fantomatici 
enti di comodo, di portare elementi di 
disturbo che possano attentare al ri-
spetto delle norme fondamentali della 
libera e leale concorrenza tra le im-
prese ed al diritto di tutti i lavoratori 
dell’edilizia alle tutele normative. Le 
nostre armi vincenti erano e saranno 
sempre la professionalità, lo spirito di 
servizio, la serietà e la qualità della 
nostra azione.
Con tale spirito di fiducia e di fon-
dato ottimismo, formulo ai colleghi 
imprenditori e lavoratori, alle loro 
famiglie, ai componenti gli Organi-
smi istituzionali della Cassa Edile, al 
Direttore ed al personale dipendente 
ed a tutti i lettori di Mondo Edile gli 
auguri fervidi di un Sereno Natale e 
Felice Anno Nuovo.

Geom. Giuseppe Di Carlo
Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata
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CONVEGNO:  “LE NOVITà SUL DURC
E LE RESPONSABILITà DELLA P.A.”
28 GENNAIO 2011

Il Durc – Documento unico di rego-
larità contributiva – compie cinque 
anni. Era infatti il mese di gennaio 

2006 quando lo Sportello Unico istituito 
presso la Cassa Edile iniziò, dopo una 
brevissima fase di sperimentazione, la sua 
piena attività operativa. Al nostro Ente 
fu affidato un compito di grandissima 
responsabilità, che si andava ad inserire 
in una scommessa generale che il sistema 
della concertazione lanciava: da un lato, 
semplificare gli adempimenti e dall’altro, 
creare uno strumento di certificazione per 
combattere l’illegalità diffusa che minava 
alla libera e leale concorrenza tra le im-
prese, scaricandosi sui lavoratori sotto 
forma di mancate tutele. Due obiettivi 
apparentemente antitetici, per raggiun-
gere i quali era necessario coinvolgere 
numerosi attori. Imprese, Enti previden-
ziali, stazioni appaltanti, ognuno avrebbe 
dovuto fare la sua parte per funzionare 
tutto. Oggi possiamo dire che quella 
scommessa è stata vinta, non solo il Durc 
si è integrato perfettamente nel sistema, 
ma addirittura quella esperienza è stata 
esportata anche in altri settori. Certo, nel 
tempo sono stati necessari molti inter-
venti e correttivi, in corso d’opera. Sono 
intervenute numerose nuove norme, e 
abbiamo dovuto fronteggiare tanti e tanti 
attacchi, portati avanti anche da centrali 
criminali organizzate che hanno tentato 
in tutti i modi di snaturare lo strumen-

to. Abbiamo dovuto creare un sistema 
informativo nazionale, una Banca Dati 
per la regolarità, che oggi è un autentico 
fiore all’occhiello, che ci consente di 
assicurare un servizio omogeneo su tutto 
il territorio italiano. Ciò non di meno, non 
possiamo cullarci sugli allori. Per questo 
restiamo sempre vigili, alla ricerca delle 
criticità presenti, attenti ad ogni solleci-
tazione che possa giungerci soprattutto 
da chi opera sul campo.
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Un Convegno di alto profilo, che vedrà coinvolti nell’organizzazione l’INPS, l’INAIL, 
l’Ispettorato del Lavoro, gli Ordini Professionali, e che avrà il patrocinio 
dell’U.T.G. Prefettura di Foggia, dell’Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia (Anci) 
e della Commissione Nazionale Paritetica per le Casse Edili

Anche alla luce delle novità ultime in-
tervenute e per sollecitare una sempre 
maggiore collaborazione da parte delle 
stazioni appaltanti e della Pubblica 
Amministrazione in particolare, animati 
dallo spirito di servizio che da sempre 
contraddistingue la nostra azione, come 
Comitato di Presidenza abbiamo lanciato 

Organizzato dalla Cassa Edile di Foggia con la CNCE

l’idea di un Convegno, che si terrà il 28 
gennaio 2011, sulle novità del Durc e sulla 
responsabilità della P.A., in cui abbiamo 
chiesto vengano trattati in maniera detta-
gliata gli argomenti, ma che soprattutto 
possa essere un momento di confronto 
con gli addetti ai lavori, per ricevere 
tutte le opportune indicazioni affinché la 
certificazione di regolarità continui ad es-
sere uno strumento snello, al servizio del 
sistema produttivo e non venga vissuto 
come un aggravio burocratico. Un Con-
vegno di alto profilo, che vedrà coinvolti 
nell’organizzazione l’INPS, l’INAIL, 
l’Ispettorato del Lavoro, gli Ordini Pro-
fessionali, e che avrà il patrocinio dell’Uf-
ficio Territoriale del Governo - Prefettura 
di Foggia, dell’Associazione Nazionale 
dei Comuni d’Italia (Anci) ed ovviamente 
della Commissione Nazionale Paritetica 
per le Casse Edili (Cnce).
La Cassa Edile di Capitanata, nell’in-
vitare tutti gli attori economici e sociali 
all’importante appuntamento, rinnova la 
richiesta di una sinergica collaborazione, 
per diffondere la cultura della legalità 
e respingere ogni attacco da parte di 
chi, minando alla pacifica convivenza 
economica e sociale, contribuisce a 
rallentare notevolmente lo sviluppo del 
nostro territorio.

Dott. Pasqualino Festa
Vice Presidente  

della Cassa Edile di Capitanata
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La Cassa Edile di Capitanata 
è lieta di presentare, per il 
terzo anno, l’ “Osservato-

rio Statistico”: un insieme di dati 
aggregati relativi ai più importanti 
indicatori dell’edilizia in provincia 
di Foggia. Si incomincia con i can-
tieri attivi, le imprese, gli addetti 
per finire con il dettaglio delle ore 
denunciate. Una fotografia del 
comparto delle Costruzioni che 
consente, grazie al confronto reso 
possibile dalle serie storiche rico-
struite dal 2002 ad oggi, di valutare 
in maniera precisa la congiuntura 

2010, UNA  ANNATA CARATTERIZZATA 
DAL SEGNO MENO

 Dati rilevati ed elaborati a cura del Servizio Studi

Cassa Edile di Capitanata, oppure 
si possono scaricare i dati in for-
mato elettronico collegandosi al 
sito http://www.cassaedile.fg.it, 
dove è presente una sezione dedi-
cata all’Osservatorio.
Per ciò che attiene alle rilevazioni 
2010 (ottobre 2009 – settembre 
2010), ricordando che i dati re-
lativi al secondo semestre sono 
sempre provvisori e suscettibili di 
incrementi significativi, il dato più 
evidente è il milione di ore lavora-
tive in meno, che fanno il paio con 
quelle registrate al termine dell’an-
nata precedente. Otto milioni di 
euro di salari denunciati in meno 
ed una prevalenza di colore rosso 
– il colore del segno meno, nelle 
tabelle comparative – che ormai è 
una costante dalla primavera del 
2008, segnali inequivocabili di una 
crisi che, sebbene arrivata dalle 
nostre parti con qualche mese di 
ritardo rispetto ad altre parti del 
Paese, sta producendo effetti de-
vastanti, tanto da indurre le Parti 
Sociali – come raccontato in altre 
parti della rivista – ad una nuova 
stagione rivendicativa nella quale, 
messi da parti i tradizionali con-
flitti, imprese e lavoratori hanno 
levata alta e ad una sola voce la 
richiesta di interventi per uscire dal 
pantano della recessione.

I dati relativi al 2009/2010 sono segnati da una prevalenza di colore rosso – il colore 
del segno meno, nelle tabelle comparative –, segnale inequivocabile di una crisi che, 
sebbene arrivata dalle nostre parti con qualche mese di ritardo rispetto ad altre parti del 
Paese, sta producendo effetti devastanti.

settoriale, offrendo alle Parti So-
ciali, agli analisti, agli addetti, ai 
professionisti e a quanti operano 
nell’edilizia, uno strumento di 
lavoro prezioso. L’Osservatorio, 
che ha cadenza semestrale, ha 
ricevuto riscontri lusinghieri, 
che ci spingono a proseguire sul 
cammino intrapreso. Per motivi di 
spazio, non è possibile ovviamente 
riprodurre, su ogni singolo numero 
della rivista, tutti i dati relativi alle 
annualità precedenti: tuttavia, è 
possibile reperire i numeri arre-
trati, ancora disponibili, presso la 
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cantieri ancora in corso, e dopo 
aver raschiato il fondo del barile 
anche ricorrendo a lavori piccoli 
e piccolissimi, la situazione è tor-
nata ai livelli del 2005/2006, cioè 
prima dell’entrata in vigore del 
Durc. Considerando che, oggi, nel 

dato rilevato sono presenti molti 
cantieri che proprio l’applicazione 
della normativa sul Durc ha fatto 
emergere dall’illegalità, vuol dire 
che in termini di economia “rea-
le” il dato negativo è ancora più 
allarmante. 

I cantieri

Tab. 1 - Cantieri attivi

Nella tabella è possibile 
verificare l’andamento 
relativo ai cantieri attivi 

denunciati in Cassa Edile, da otto-
bre 2002 fino a settembre 2010. In 
rosso è evidenziata l’annata 2010: 
dopo il progressivo esaurirsi dei 
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Tab. 2 - Ubicazione cantieri (suddivisione per CAP)

CCAAPP 22000033 22000044 22000055 22000066 22000077 22000088 22000099 22001100 ttoottaallee
71100 (Foggia) 767 819 802 805 911 955 1042 941 3645
71010 (Varie località) 213 180 183 201 290 343 309 251 1180
71043 (Manfredonia) 204 215 234 253 267 306 334 338 1109
71036 (San Severo) 152 173 175 183 243 224 223 201 892
71042 (Cerignola) 102 113 119 172 219 246 210 185 664
71016 (Lucera) 89 102 114 153 215 189 206 205 654
71030 (Varie località) 112 110 99 127 176 172 160 125 647
71020 (Varie località) 102 87 93 126 144 150 191 160 645
71013 (S.Giovanni Rotondo) 122 124 120 123 140 156 236 209 552
71011 (Apricena) 57 97 96 99 124 115 124 111 457
71022 (Ascoli Satriano) 76 80 72 81 71 68 77 102 407
71049 (Trinitapoli) 48 49 57 82 96 137 91 76 359
71019 (Vieste) 78 80 70 79 91 91 86 69 337
71037 (Monte S.Angelo) 67 75 86 69 98 87 88 61 330
71045 (Orta Nova) 57 61 70 56 69 73 87 69 321
71017 (Torremaggiore) 41 35 47 78 92 92 106 106 287
71015 (Sannicandro G.) 61 58 54 55 59 62 80 68 285
71029 (Troia) 49 52 56 67 66 65 72 61 274
71024 (Candela) 27 38 32 44 48 51 77 63 229
71044 (Margherita di Savoia) 21 30 35 29 40 54 50 26 179
71046 (S.Ferdinando di P.) 31 26 20 31 46 73 63 57 193
71023 (Bovino) 42 39 34 25 37 48 49 34 181
71018 (Vico del Gargano) 33 38 32 24 47 55 53 61 179
71027 (Orsara di Puglia) 31 32 34 33 43 33 41 31 171
71026 (Deliceto) 35 29 30 30 40 45 56 36 166
71014 (San Marco in L.) 34 31 34 33 38 44 55 52 173
71012 (Rodi Garganico) 29 25 18 32 43 45 55 47 141
71033 (Casalnuovo M.) 12 8 11 27 52 49 49 30 132
71040 (Varie località) 21 26 22 28 31 39 39 46 146
71032 (Biccari) 17 23 32 36 36 41 40 28 129
71028 (S.Agata di Puglia) 23 22 25 38 30 39 33 23 123
71025 (Castelluccio dei S.) 9 14 20 20 32 37 40 24 115
71038 (Pietramontecorvino) 23 21 20 21 33 42 27 32 111
71048 (Stornarella) 22 27 16 21 24 23 26 13 93
71021 (Accadia) 15 20 14 19 17 17 33 16 88
71041 (Carapelle) 20 11 12 20 32 27 20 27 96
71035 (Celenza Valfortore) 18 19 9 10 22 21 14 17 78
71031 (Alberona) 13 18 13 13 13 17 21 23 83
71039 (Roseto Valfortore) 11 13 17 10 17 18 18 15 68
71047 (Stornara) 5 9 15 15 20 19 20 18 66
71034 (Castelnuovo della D.) 4 5 7 9 16 19 11 10 42

TToottaallee  pprroovv..  FFooggggiiaa 22889933 33003344 33004499 33337777 44112288 44338877 44661122 44007744 1166550066
FFuuoorrii  pprroovviinncciiaa 222244 224477 223399 331155 338833 440088 337700 336677 11661177

TTOOTTAALLEE 33111177 33228811 33228888 33669922 44551111 44779955 44998822 44444411 1188112233

CCAAPP 22000033 22000044 22000055 22000066 22000077 22000088 22000099 22001100 ttoottaallee
71100 (Foggia) 767 819 802 805 911 955 1042 941 3645
71010 (Varie località) 213 180 183 201 290 343 309 251 1180
71043 (Manfredonia) 204 215 234 253 267 306 334 338 1109
71036 (San Severo) 152 173 175 183 243 224 223 201 892
71042 (Cerignola) 102 113 119 172 219 246 210 185 664
71016 (Lucera) 89 102 114 153 215 189 206 205 654
71030 (Varie località) 112 110 99 127 176 172 160 125 647
71020 (Varie località) 102 87 93 126 144 150 191 160 645
71013 (S.Giovanni Rotondo) 122 124 120 123 140 156 236 209 552
71011 (Apricena) 57 97 96 99 124 115 124 111 457
71022 (Ascoli Satriano) 76 80 72 81 71 68 77 102 407
71049 (Trinitapoli) 48 49 57 82 96 137 91 76 359
71019 (Vieste) 78 80 70 79 91 91 86 69 337
71037 (Monte S.Angelo) 67 75 86 69 98 87 88 61 330
71045 (Orta Nova) 57 61 70 56 69 73 87 69 321
71017 (Torremaggiore) 41 35 47 78 92 92 106 106 287
71015 (Sannicandro G.) 61 58 54 55 59 62 80 68 285
71029 (Troia) 49 52 56 67 66 65 72 61 274
71024 (Candela) 27 38 32 44 48 51 77 63 229
71044 (Margherita di Savoia) 21 30 35 29 40 54 50 26 179
71046 (S.Ferdinando di P.) 31 26 20 31 46 73 63 57 193
71023 (Bovino) 42 39 34 25 37 48 49 34 181
71018 (Vico del Gargano) 33 38 32 24 47 55 53 61 179
71027 (Orsara di Puglia) 31 32 34 33 43 33 41 31 171
71026 (Deliceto) 35 29 30 30 40 45 56 36 166
71014 (San Marco in L.) 34 31 34 33 38 44 55 52 173
71012 (Rodi Garganico) 29 25 18 32 43 45 55 47 141
71033 (Casalnuovo M.) 12 8 11 27 52 49 49 30 132
71040 (Varie località) 21 26 22 28 31 39 39 46 146
71032 (Biccari) 17 23 32 36 36 41 40 28 129
71028 (S.Agata di Puglia) 23 22 25 38 30 39 33 23 123
71025 (Castelluccio dei S.) 9 14 20 20 32 37 40 24 115
71038 (Pietramontecorvino) 23 21 20 21 33 42 27 32 111
71048 (Stornarella) 22 27 16 21 24 23 26 13 93
71021 (Accadia) 15 20 14 19 17 17 33 16 88
71041 (Carapelle) 20 11 12 20 32 27 20 27 96
71035 (Celenza Valfortore) 18 19 9 10 22 21 14 17 78
71031 (Alberona) 13 18 13 13 13 17 21 23 83
71039 (Roseto Valfortore) 11 13 17 10 17 18 18 15 68
71047 (Stornara) 5 9 15 15 20 19 20 18 66
71034 (Castelnuovo della D.) 4 5 7 9 16 19 11 10 42

TToottaallee  pprroovv..  FFooggggiiaa 22889933 33003344 33004499 33337777 44112288 44338877 44661122 44007744 1166550066
FFuuoorrii  pprroovviinncciiaa 222244 224477 223399 331155 338833 440088 337700 336677 11661177

TTOOTTAALLEE 33111177 33228811 33228888 33669922 44551111 44779955 44998822 44444411 1188112233
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I cantieri

71030 e 71040 raggruppano le 
frazioni e i comuni minori. Per 
Foggia, si indica il CAP 71100 in 
luogo delle zone 71121 e 71122. 
Nella statistica sono ricompresi 
i tre comuni passati alla nuova 
provincia BAT (Margherita di S. 

71044, S.Ferdinando di P. 71046 
e Trinitapoli  71049). Nell’ultima 
colonna è riportato il totale del 
periodo oggetto dell’indagine (da 
ottobre 2002 a settembre 2010). 
Negli otto comuni più grandi, ri-
portati nel grafico, si concentrano 
più della metà dei cantieri attivi, 
dato che cresce ulteriormente se 
si considera che molte frazioni 
raggruppate alle località minori 
appartengono proprio ai comuni 
più grandi. 
Ascoli Satriano è il comune con 
il più alto incremento di cantieri. 
Positiva anche la performance di 
Manfredonia, che però registra 
il valore positivo non più per gli 
interventi dovuti alla reindustria-
lizzazione dell’area, bensì grazie 
all’avvio massiccio delle lottizza-
zioni per edilizia abitativa privata.
La crisi non ha riguardato in eguale 
misura grandi centri e piccole loca-
lità: infatti nei comuni maggiori, 
sebbene il valore generale sia in 
calo, la flessione è minore che in 
quelli più piccoli.

Tab. 3 - Cantieri per semestre

anno periodo da a N° cantieri
Totale 
anno

I semestre ottobre 2002 marzo 2003 2239

II semestre aprile 2003 settembre 2003 2300

I semestre ottobre 2003 marzo 2004 2238

II semestre aprile 2004 settembre 2004 2212

I semestre ottobre 2004 marzo 2005 2235

II semestre aprile 2005 settembre 2005 2294

I semestre ottobre 2005 marzo 2006 2559

II semestre aprile 2006 settembre 2006 2702

I semestre ottobre 2006 marzo 2007 3161

II semestre aprile 2007 settembre 2007 3291

I semestre ottobre 2007 marzo 2008 3398

II semestre aprile 2008 settembre 2008 3451

I semestre ottobre 2008 marzo 2009 3446

II semestre aprile 2009 settembre 2009 3482

I semestre ottobre 2009 marzo 2010 3138

II semestre aprile 2010 settembre 2010 3004
2010 4441

4511

4795

2009 4982

2007

2008

3117

3281

3288

3692

2003

2004

2005

2006

La tabella riporta l’andamento 
del numero dei cantieri attivi 
per semestre e per anno, dal 

2003 ad oggi. Il confronto con le an-
nualità precedenti mostra un deciso 
calo, nel 2010. In particolare si noti 
il dato del raffronto tra il primo e 
il secondo semestre: normalmente, 
nei mesi invernali (I semestre) si ha 
un calo naturale (vedi anche tabella 
1) per via delle avverse condizioni 
meteo-climatiche. È il motivo per 
cui in genere, nel secondo semestre, 
i cantieri sono in numero maggiore. 
Fanno eccezione le annate di crisi, 
come quella corrente. Va pure pre-
cisato che negli ultimi anni il nu-
mero dei cantieri è tendenzialmente 
aumentato anche per il ricorso 
sempre maggiore al cottimo ed al 
subappalto: ai fini della rilevazione, 
infatti, un lavoro suddiviso tra tante 
aziende e subappalti originerà tanti 
virtuali cantieri.
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Foggia

Manfredonia

San Severo

Cerignola

Lucera

San Giovanni Rotondo

Apricena

Ascoli Satriano

La tabella della pagina pre-
cedente ed il grafico sopra 
riportato mostrano il nume-

ro di cantieri attivi per ogni città 
(Codice di avviamento postale) in 
provincia di Foggia e nei princi-
pali comuni. I CAP 71010, 71020, 
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In tabella sono riportati i valori 
relativi al numero di imprese 
attive, per semestre e per anno, 

suddivise per numero di addetti, ed 
il confronto con le annualità prece-
denti. Nell’ultima riga sono compre-
se anche le aziende con numero di 
addetti superiori a 99: si è preferito 
tuttavia mantenere la indicazione 

Le imprese

per omogeneità rispetto al passato 
ed ai dati trasmessi alla CNCE.

Le imprese fino a tre dipendenti 
rappresentano ormai oltre il 72% 
del totale (erano il 71% nel 2009, 
il 66,6% nel 2008): la crisi, ha ac-
centuato il cosiddetto nanismo delle 
imprese, e ciò anche perché, per 
effetto delle riduzioni di personale, 

molte imprese sono ricadute in una 
classe dimensionale inferiore. 

In percentuale, la tipologia di 
imprese che ha pagato maggiormen-
te la crisi è quella con dipendenti 
compresi tra 10 e 19; unico dato 
positivo nell’oceano rosso è quello 
relativo alle imprese con oltre 50 
dipendenti.

Tab. 4 - Imprese per numero di addetti
1° 

Semestre
2° 

Semestre
totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

2006
fino a 3 927 1020 1196 140 146 155 17,79% 16,70% 14,89%
da 4 a 5 234 255 268 36 62 47 18,18% 32,12% 21,27%
da 6 a 9 174 183 191 36 38 36 26,09% 26,21% 23,23%
da 10 a 19 96 96 100
da 20 a 49 24 23 24
da 50 a 99 2 2 2 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
fino a 3 1148 1163 1384 221 143 188 23,84% 14,02% 15,72%
da 4 a 5 276 291 316 42 36 48 17,95% 14,12% 17,91%
da 6 a 9 229 232 247 55 49 56 31,61% 26,78% 29,32%
da 10 a 19 120 123 129 24 27 29 25,00% 28,13% 29,00%
da 20 a 49 33 35 35 9 12 11 37,50% 52,17% 45,83%
da 50 a 99 3 3 3 1 1 1 50,00% 50,00% 50,00%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
fino a 3 1216 1240 1480 68 77 96 5,92% 6,62% 6,94%
da 4 a 5 286 294 322 10 3 6 3,62% 1,03% 1,90%
da 6 a 9 238 250 268 9 18 21 3,93% 7,76% 8,50%
da 10 a 19 118 120 123
da 20 a 49 23 25 25
da 50 a 99 3 3 3 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

2009
fino a 3 1330 1255 1563 114 15 83 9,38% 1,21% 5,61%
da 4 a 5 254 246 276
da 6 a 9 196 199 215
da 10 a 19 109 113 116
da 20 a 49 27 27 29 4 2 4 17,39% 8,00% 16,00%
da 50 a 99 2 2 2
Totale 1918 1842 2201 34 1,80%

2010
fino a 3 1229 1157 1448
da 4 a 5 228 221 248
da 6 a 9 172 173 185
da 10 a 19 93 89 97
da 20 a 49 23 23 26
da 50 a 99 3 4 4 1 2 2 50,00% 100,00% 100,00%
Totale 1748 1667 2008

-11 -9 -11 -10,28% -8,57% -9,91%
-3 -6 -5 -11,11% -20,69% -17,24%

-2 -3 -6 -1,67% -2,44% -4,65%
-10 -10 -10 -30,30% -28,57% -28,57%

-32 -48 -46 -11,19% -16,33% -14,29%
-42 -51 -53 -17,65% -20,40% -19,78%

-9 -7 -7 -7,63% -5,83% -5,69%

-1 -1 -1 -33,33% -33,33% -33,33%
-90 -20 -4,66% -0,90%

-101 -98 -115 -7,59% -7,81% -7,36%
-26 -25 -28 -10,24% -10,16% -10,14%
-24 -26 -30 -12,24% -13,07% -13,95%
-16 -24 -19 -14,68% -21,24% -16,38%

-4 -4 -3 -14,81% -14,81% -10,34%

-170 -175 -193 -8,86% -9,50% -8,77%

variazione rispetto all’anno  
precedente (valore assoluto)

variazione rispetto all’anno  
precedente (valore percentuale)

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

2006
fino a 3 927 1020 1196 140 146 155 17,79% 16,70% 14,89%
da 4 a 5 234 255 268 36 62 47 18,18% 32,12% 21,27%
da 6 a 9 174 183 191 36 38 36 26,09% 26,21% 23,23%
da 10 a 19 96 96 100
da 20 a 49 24 23 24
da 50 a 99 2 2 2 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
fino a 3 1148 1163 1384 221 143 188 23,84% 14,02% 15,72%
da 4 a 5 276 291 316 42 36 48 17,95% 14,12% 17,91%
da 6 a 9 229 232 247 55 49 56 31,61% 26,78% 29,32%
da 10 a 19 120 123 129 24 27 29 25,00% 28,13% 29,00%
da 20 a 49 33 35 35 9 12 11 37,50% 52,17% 45,83%
da 50 a 99 3 3 3 1 1 1 50,00% 50,00% 50,00%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
fino a 3 1216 1240 1480 68 77 96 5,92% 6,62% 6,94%
da 4 a 5 286 294 322 10 3 6 3,62% 1,03% 1,90%
da 6 a 9 238 250 268 9 18 21 3,93% 7,76% 8,50%
da 10 a 19 118 120 123
da 20 a 49 23 25 25
da 50 a 99 3 3 3 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

2009
fino a 3 1330 1255 1563 114 15 83 9,38% 1,21% 5,61%
da 4 a 5 254 246 276
da 6 a 9 196 199 215
da 10 a 19 109 113 116
da 20 a 49 27 27 29 4 2 4 17,39% 8,00% 16,00%
da 50 a 99 2 2 2
Totale 1918 1842 2201 34 1,80%

2010
fino a 3 1229 1157 1448
da 4 a 5 228 221 248
da 6 a 9 172 173 185
da 10 a 19 93 89 97
da 20 a 49 23 23 26
da 50 a 99 3 4 4 1 2 2 50,00% 100,00% 100,00%
Totale 1748 1667 2008

-11 -9 -11 -10,28% -8,57% -9,91%
-3 -6 -5 -11,11% -20,69% -17,24%

-2 -3 -6 -1,67% -2,44% -4,65%
-10 -10 -10 -30,30% -28,57% -28,57%

-32 -48 -46 -11,19% -16,33% -14,29%
-42 -51 -53 -17,65% -20,40% -19,78%

-9 -7 -7 -7,63% -5,83% -5,69%

-1 -1 -1 -33,33% -33,33% -33,33%
-90 -20 -4,66% -0,90%

-101 -98 -115 -7,59% -7,81% -7,36%
-26 -25 -28 -10,24% -10,16% -10,14%
-24 -26 -30 -12,24% -13,07% -13,95%
-16 -24 -19 -14,68% -21,24% -16,38%

-4 -4 -3 -14,81% -14,81% -10,34%

-170 -175 -193 -8,86% -9,50% -8,77%

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

2006
fino a 3 927 1020 1196 140 146 155 17,79% 16,70% 14,89%
da 4 a 5 234 255 268 36 62 47 18,18% 32,12% 21,27%
da 6 a 9 174 183 191 36 38 36 26,09% 26,21% 23,23%
da 10 a 19 96 96 100
da 20 a 49 24 23 24
da 50 a 99 2 2 2 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
fino a 3 1148 1163 1384 221 143 188 23,84% 14,02% 15,72%
da 4 a 5 276 291 316 42 36 48 17,95% 14,12% 17,91%
da 6 a 9 229 232 247 55 49 56 31,61% 26,78% 29,32%
da 10 a 19 120 123 129 24 27 29 25,00% 28,13% 29,00%
da 20 a 49 33 35 35 9 12 11 37,50% 52,17% 45,83%
da 50 a 99 3 3 3 1 1 1 50,00% 50,00% 50,00%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
fino a 3 1216 1240 1480 68 77 96 5,92% 6,62% 6,94%
da 4 a 5 286 294 322 10 3 6 3,62% 1,03% 1,90%
da 6 a 9 238 250 268 9 18 21 3,93% 7,76% 8,50%
da 10 a 19 118 120 123
da 20 a 49 23 25 25
da 50 a 99 3 3 3 0 0 0 0,00% 0,00% 0,00%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

2009
fino a 3 1330 1255 1563 114 15 83 9,38% 1,21% 5,61%
da 4 a 5 254 246 276
da 6 a 9 196 199 215
da 10 a 19 109 113 116
da 20 a 49 27 27 29 4 2 4 17,39% 8,00% 16,00%
da 50 a 99 2 2 2
Totale 1918 1842 2201 34 1,80%

2010
fino a 3 1229 1157 1448
da 4 a 5 228 221 248
da 6 a 9 172 173 185
da 10 a 19 93 89 97
da 20 a 49 23 23 26
da 50 a 99 3 4 4 1 2 2 50,00% 100,00% 100,00%
Totale 1748 1667 2008

-11 -9 -11 -10,28% -8,57% -9,91%
-3 -6 -5 -11,11% -20,69% -17,24%

-2 -3 -6 -1,67% -2,44% -4,65%
-10 -10 -10 -30,30% -28,57% -28,57%

-32 -48 -46 -11,19% -16,33% -14,29%
-42 -51 -53 -17,65% -20,40% -19,78%

-9 -7 -7 -7,63% -5,83% -5,69%

-1 -1 -1 -33,33% -33,33% -33,33%
-90 -20 -4,66% -0,90%

-101 -98 -115 -7,59% -7,81% -7,36%
-26 -25 -28 -10,24% -10,16% -10,14%
-24 -26 -30 -12,24% -13,07% -13,95%
-16 -24 -19 -14,68% -21,24% -16,38%

-4 -4 -3 -14,81% -14,81% -10,34%

-170 -175 -193 -8,86% -9,50% -8,77%
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Le imprese

variazione rispetto all’anno  
precedente (valore assoluto)

variazione rispetto all’anno  
precedente (valore percentuale)

La tabella mostra la compo-
sizione per forma giuridica 
delle imprese edili attive (le 

imprese che nel periodo hanno pre-
sentato almeno una denuncia). 

Nel 2010, crescono le imprese 
di tipo cooperativo, si riducono 
leggermente le imprese artigiane e 
in misura molto più pronunciata le 
imprese industriali, che nell’annata 
precedente avevano invece conte-

nuto il calo. Esaurito il ricorso agli 
ammortizzatori sociali, le imprese 
industriali hanno mostrato minore 
flessibilità nel mercato del lavo-
ro. Le imprese di tipo industriale 
scendono, nella ripartizione com-
plessiva per forma giuridica, dal 55 
al 52,5% del totale, come numero, 
mentre si attestano al 68,5% come 
massa salari denunciati. Le imprese 
cooperative crescono al 7,6% come 

numero e 8,5% come massa salari, 
le artigiane al 41% come numero e 
23% come salari denunciati. 

Va precisato che le imprese 
mancanti all’appello sono imprese 
che non hanno denunciato salari 
alla Cassa Edile, e quindi non ne-
cessariamente si tratta di imprese 
cessate: ovviamente, il protrarsi 
della crisi può rendere questa eve-
nienza sempre più probabile. 

Tab. 5 - Imprese per forma giuridica

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

2006
INDUSTRIALI 763 830 937 67 90 81 9,63% 12,16% 9,46%
COOPERATIVE 54 51 59 1 -5 -6 1,89% -8,93% -9,23%
ARTIGIANE 574 637 718 133 157 154 30,16% 32,71% 27,30%

761666irtlA -3 -11 -7 -4,35% -15,28% -9,46%
Totale 1457 1579 1781 198 231 222 15,73% 17,14% 14,24%

2007
INDUSTRIALI 916 938 1072 153 108 135 20,05% 13,01% 14,41%
COOPERATIVE 62 67 75 8 16 16 14,81% 31,37% 27,12%
ARTIGIANE 766 777 898 192 140 180 33,45% 21,98% 25,07%

965656irtlA -1 4 2 -1,52% 6,56% 2,99%
Totale 1809 1847 2114 352 268 333 24,16% 16,97% 18,70%

2008
INDUSTRIALI 965 1054 1174 49 116 102 5,35% 12,37% 9,51%
COOPERATIVE 69 69 76 7 2 1 11,29% 2,99% 1,33%
ARTIGIANE 787 747 903 21 -30 5 2,74% -3,86% 0,56%

862636irtlA -2 -3 -1 -3,08% -4,62% -1,45%
Totale 1884 1932 2221 75 85 107 4,15% 4,60% 5,06%

2009
INDUSTRIALI 1065 1015 1220 100 -39 46 10,36% -3,70% 3,92%
COOPERATIVE 64 68 76 -5 -1 0 -7,25% -1,45% 0,00%
ARTIGIANE 728 700 842 -59 -47 -61 -7,50% -6,29% -6,76%

369516irtlA -2 -3 -5 -3,17% -4,84% -7,35%
Totale 1918 1842 2201 34 -90 -20 1,80% -4,66% -0,90%

2010
INDUSTRIALI 915 878 1054 -150 -137 -166 -14,08% -13,50% -13,61%
COOPERATIVE 66 74 80 2 6 4 3,13% 8,82% 5,26%
ARTIGIANE 717 672 823 -11 -28 -19 -1,51% -4,00% -2,26%

153405irtlA -11 -16 -12 -18,03% -27,12% -19,05%
Totale 1748 1667 2008 -170 -175 -193 -8,86% -9,50% -8,77%
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Il grafico sotto riportato racconta 
in maniera eloquente in che 
maniera la crisi si ripercuote 

sulla strutturazione del mercato 
del lavoro. In tre anni, l’età media 
del settore è cresciuta di quasi due 
anni, il che vuol dire che il ricam-
bio generazionale è stato pressoché 

prima fascia (i più giovani) sono i 
più penalizzati; via via che si sale di 
età, il dato negativo si attenua, fino 
a raggiungere quasi il pareggio per 
la fascia di età compresa tra 61 e 65 
anni. Fanno eccezione gli ultrases-
santacinquenni, che verosimilmen-
te sono andati in pensione. 

Gli addetti

Tab. 6 - Addetti per fascia di età

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

da 14 a 29 2.596 2.821 3.574 2.622 2.545 3.432 2.208 2.165 2.903 1.826 1.871 2.523
da 30 a 50 4.807 4.953 6.033 5.317 5.212 6.505 4.941 4.725 6.071 4.379 4.337 5.516
da 51 a 60 1.476 1.512 1.804 1.600 1.581 1.924 1.528 1.498 1.858 1.471 1.428 1.773
da 61 a 65 258 246 309 289 265 342 317 315 401 326 301 391
Oltre 65 20 27 31 33 26 39 27 27 38 26 24 32
Totale 9.157 9.559 11.751 9.861 9.629 12.242 9.022 8.732 11.273 8.028 7.961 10.235

VARIAZIONI RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE (VALORE ASSOLUTO)

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

da 14 a 29 721 772 973 26
da 30 a 50 847 832 1.071 510 259 472
da 51 a 60 231 233 276 124 69 120
da 61 a 65 33 47 47 31 19 33 28 50 59 9
Oltre 65 9 14 15 13 8 1
Totale 1.841 1.898 2.382 704 70 491

VARIAZIONI RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE (VALORE PERCENTUALE)

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

1° 
Semestre

2° 
Semestre

totale 
anno

da 14 a 29 38,45% 37,68% 37,41% 1,00%
da 30 a 50 21,39% 20,19% 21,58% 10,61% 5,23% 7,82%
da 51 a 60 18,55% 18,22% 18,06% 8,40% 4,56% 6,65%
da 61 a 65 14,67% 23,62% 17,94% 12,02% 7,72% 10,68% 9,69% 18,87% 17,25% 2,84%
Oltre 65 81,82% 107,69% 93,75% 65,00% 25,81% 3,85%
Totale 25,16% 24,77% 25,42% 7,69% 0,73% 4,18%

-276 -142 -414 -380 -529 -382 -294 -380 
-376 -487 -434 -562 -388 -555 
-72 -83 -66 -57 -70 -85 

-14 -10 
-1 -6 -1 -1 -3 -6 

-839 -897 -969 -994 -771 -1.038 

-9,78% -3,97% -15,79% -14,93% -15,41% -17,30% -13,58% -13,09%
-7,07% -9,34% -6,67% -11,37% -8,21% -9,14%
-4,50% -5,25% -3,43% -3,73% -4,67% -4,57%

-4,44% -2,49%
-3,70% -18,18% -2,56% -3,70% -11,11% -15,79%

-8,51% -9,32% -7,92% -11,02% -8,83% -9,21%

ANNO 2007

ANNO 2007

ANNO 2008

ANNO 2008

ANNO 2008

ANNO 2007

ANNO 2010

ANNO 2010

ANNO 2010

ANNO 2009

ANNO 2009

ANNO 2009

38,5
38,6
38,7
38,8
38,9
39,0
39,1
39,2
39,3
39,4
39,5
39,6
39,7
39,8
39,9
40,0
40,1
40,2
40,3
40,4
40,5

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Età media

nullo. Ad essere espulsi dal mer-
cato del lavoro sono soprattutto 
i giovani, che pagano due volte: 
prima, perché vengono licenziati, e 
poi perché i nuovi si vedono negata 
ogni possibilità di ingresso. È mol-
to indicativa l’ultima colonna della 
tabella relativa al totale del 2010: la 



13MONDO EDILE Anno XVI Numero 64 - Dicembre 2010 O
SS

ER
VA

TO
R

IOTUTTI I NUMERI DELLA CASSA EDILE

Gli addetti

prima volta che succede, dal 2005. 
Ciò anche perché è sempre più dif-
ficile passare da un’impresa all’altra 
al termine di una fase lavorativa, ed 
infatti l’altro elemento che caratteriz-

za le tabelle è quello della mobilità: 
nel 2010 gli operai alle dipendenze 
di 3 o più imprese nello stesso anno 
sono circa l’un percento del totale, 
nel 2007/2008 erano il doppio.

Tab. 7 - Addetti per periodo lavorato

Nel 2010 gli operai con rappor-
to di lavoro precario (meno 
di 3 mesi nell’anno) hanno 

superato quelli con una certa stabilità 
occupazionale (oltre 9 mesi): è la 

Variazioni (val. assoluto) Variazioni (percentuale)
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Totale
Addetti 

presso 1 
impresa

Addetti 
presso 2 
imprese

Addetti 
presso 3 
imprese

Totale

2005
Fino a 3 mesi 2.650 94 1 2.745 121 -21 -3 97 4,78% 3,66%
Da 4 fino a 6 mesi 1.350 225 26 1.601 -104 8 0 -96 3,69% 0,00%
Da 7 fino a 9 mesi 998 219 33 1.250 93 11 0 104 10,28% 5,29% 0,00% 9,08%
oltre 9 mesi 2.487 339 46 2.872 -82 -4 -9 -95
Totale 7.485 877 106 8.468 28 -6 -12 10 0,38% 0,12%

2006
Fino a 3 mesi 2.657 112 0 2.769 7 18 -1 24 0,26% 19,15% 0,87%
Da 4 fino a 6 mesi 1.682 229 24 1.935 332 4 -2 334 24,59% 1,78% 20,86%
Da 7 fino a 9 mesi 1.167 220 30 1.417 169 1 -3 167 16,93% 0,46% 13,36%
oltre 9 mesi 2.838 372 38 3.248 351 33 -8 376 14,11% 9,73% 13,09%
Totale 8.344 933 92 9.369 859 56 -14 901 11,48% 6,39% 10,64%

2007
Fino a 3 mesi 3.343 163 7 3.513 686 51 7 744 25,82% 45,54% 26,87%
Da 4 fino a 6 mesi 2.123 350 60 2.533 441 121 36 598 26,22% 52,84% 150,00% 30,90%
Da 7 fino a 9 mesi 1.352 296 81 1.729 185 76 51 312 15,85% 34,55% 170,00% 22,02%
oltre 9 mesi 3.290 592 94 3.976 452 220 56 728 15,93% 59,14% 147,37% 22,41%
Totale 10.108 1.401 242 11.751 1.764 468 150 2.382 21,14% 50,16% 163,04% 25,42%

2008
Fino a 3 mesi 3.588 139 5 3.732 245 -24 -2 219 7,33% 6,23%
Da 4 fino a 6 mesi 2.099 368 40 2.507 -24 18 -20 -26 5,14%
Da 7 fino a 9 mesi 1.454 324 78 1.856 102 28 -3 127 7,54% 9,46% 7,35%
oltre 9 mesi 3.526 534 87 4.147 236 -58 -7 171 7,17% 4,30%
Totale 10.667 1.365 210 12.242 559 -36 -32 491 5,53% 4,18%

2009
Fino a 3 mesi 3.480 128 1 3.609 -108 -11 -4 -123
Da 4 fino a 6 mesi 1.952 286 33 2.271 -147 -82 -7 -236
Da 7 fino a 9 mesi 1.317 280 58 1.655 -137 -44 -20 -201
oltre 9 mesi 3.245 430 63 3.738 -281 -104 -24 -409
Totale 9.994 1.124 155 11.273 -673 -241 -55 -969

2010
Fino a 3 mesi 3.249 131 3 3.383 -231 3 2 -226 2,34% 200,00%
Da 4 fino a 6 mesi 1.854 273 17 2.144 -98 -13 -16 -127
Da 7 fino a 9 mesi 1.178 231 41 1.450 -139 -49 -17 -205
oltre 9 mesi 2.904 323 31 3.258 -341 -107 -32 -480
Totale 9.185 958 92 10.235 -809 -166 -63 -1.038
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Fino a 3 mesi 2.650 94 1 2.745 121 -21 -3 97 4,78% 3,66%
Da 4 fino a 6 mesi 1.350 225 26 1.601 -104 8 0 -96 3,69% 0,00%
Da 7 fino a 9 mesi 998 219 33 1.250 93 11 0 104 10,28% 5,29% 0,00% 9,08%
oltre 9 mesi 2.487 339 46 2.872 -82 -4 -9 -95
Totale 7.485 877 106 8.468 28 -6 -12 10 0,38% 0,12%

2006
Fino a 3 mesi 2.657 112 0 2.769 7 18 -1 24 0,26% 19,15% 0,87%
Da 4 fino a 6 mesi 1.682 229 24 1.935 332 4 -2 334 24,59% 1,78% 20,86%
Da 7 fino a 9 mesi 1.167 220 30 1.417 169 1 -3 167 16,93% 0,46% 13,36%
oltre 9 mesi 2.838 372 38 3.248 351 33 -8 376 14,11% 9,73% 13,09%
Totale 8.344 933 92 9.369 859 56 -14 901 11,48% 6,39% 10,64%

2007
Fino a 3 mesi 3.343 163 7 3.513 686 51 7 744 25,82% 45,54% 26,87%
Da 4 fino a 6 mesi 2.123 350 60 2.533 441 121 36 598 26,22% 52,84% 150,00% 30,90%
Da 7 fino a 9 mesi 1.352 296 81 1.729 185 76 51 312 15,85% 34,55% 170,00% 22,02%
oltre 9 mesi 3.290 592 94 3.976 452 220 56 728 15,93% 59,14% 147,37% 22,41%
Totale 10.108 1.401 242 11.751 1.764 468 150 2.382 21,14% 50,16% 163,04% 25,42%

2008
Fino a 3 mesi 3.588 139 5 3.732 245 -24 -2 219 7,33% 6,23%
Da 4 fino a 6 mesi 2.099 368 40 2.507 -24 18 -20 -26 5,14%
Da 7 fino a 9 mesi 1.454 324 78 1.856 102 28 -3 127 7,54% 9,46% 7,35%
oltre 9 mesi 3.526 534 87 4.147 236 -58 -7 171 7,17% 4,30%
Totale 10.667 1.365 210 12.242 559 -36 -32 491 5,53% 4,18%

2009
Fino a 3 mesi 3.480 128 1 3.609 -108 -11 -4 -123
Da 4 fino a 6 mesi 1.952 286 33 2.271 -147 -82 -7 -236
Da 7 fino a 9 mesi 1.317 280 58 1.655 -137 -44 -20 -201
oltre 9 mesi 3.245 430 63 3.738 -281 -104 -24 -409
Totale 9.994 1.124 155 11.273 -673 -241 -55 -969

2010
Fino a 3 mesi 3.249 131 3 3.383 -231 3 2 -226 2,34% 200,00%
Da 4 fino a 6 mesi 1.854 273 17 2.144 -98 -13 -16 -127
Da 7 fino a 9 mesi 1.178 231 41 1.450 -139 -49 -17 -205
oltre 9 mesi 2.904 323 31 3.258 -341 -107 -32 -480
Totale 9.185 958 92 10.235 -809 -166 -63 -1.038
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Fino a 3 mesi 2.650 94 1 2.745 121 -21 -3 97 4,78% 3,66%
Da 4 fino a 6 mesi 1.350 225 26 1.601 -104 8 0 -96 3,69% 0,00%
Da 7 fino a 9 mesi 998 219 33 1.250 93 11 0 104 10,28% 5,29% 0,00% 9,08%
oltre 9 mesi 2.487 339 46 2.872 -82 -4 -9 -95
Totale 7.485 877 106 8.468 28 -6 -12 10 0,38% 0,12%

2006
Fino a 3 mesi 2.657 112 0 2.769 7 18 -1 24 0,26% 19,15% 0,87%
Da 4 fino a 6 mesi 1.682 229 24 1.935 332 4 -2 334 24,59% 1,78% 20,86%
Da 7 fino a 9 mesi 1.167 220 30 1.417 169 1 -3 167 16,93% 0,46% 13,36%
oltre 9 mesi 2.838 372 38 3.248 351 33 -8 376 14,11% 9,73% 13,09%
Totale 8.344 933 92 9.369 859 56 -14 901 11,48% 6,39% 10,64%

2007
Fino a 3 mesi 3.343 163 7 3.513 686 51 7 744 25,82% 45,54% 26,87%
Da 4 fino a 6 mesi 2.123 350 60 2.533 441 121 36 598 26,22% 52,84% 150,00% 30,90%
Da 7 fino a 9 mesi 1.352 296 81 1.729 185 76 51 312 15,85% 34,55% 170,00% 22,02%
oltre 9 mesi 3.290 592 94 3.976 452 220 56 728 15,93% 59,14% 147,37% 22,41%
Totale 10.108 1.401 242 11.751 1.764 468 150 2.382 21,14% 50,16% 163,04% 25,42%

2008
Fino a 3 mesi 3.588 139 5 3.732 245 -24 -2 219 7,33% 6,23%
Da 4 fino a 6 mesi 2.099 368 40 2.507 -24 18 -20 -26 5,14%
Da 7 fino a 9 mesi 1.454 324 78 1.856 102 28 -3 127 7,54% 9,46% 7,35%
oltre 9 mesi 3.526 534 87 4.147 236 -58 -7 171 7,17% 4,30%
Totale 10.667 1.365 210 12.242 559 -36 -32 491 5,53% 4,18%
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oltre 9 mesi 3.245 430 63 3.738 -281 -104 -24 -409
Totale 9.994 1.124 155 11.273 -673 -241 -55 -969
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Totale 9.185 958 92 10.235 -809 -166 -63 -1.038
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Fino a 3 mesi 2.650 94 1 2.745 121 -21 -3 97 4,78% 3,66%
Da 4 fino a 6 mesi 1.350 225 26 1.601 -104 8 0 -96 3,69% 0,00%
Da 7 fino a 9 mesi 998 219 33 1.250 93 11 0 104 10,28% 5,29% 0,00% 9,08%
oltre 9 mesi 2.487 339 46 2.872 -82 -4 -9 -95
Totale 7.485 877 106 8.468 28 -6 -12 10 0,38% 0,12%

2006
Fino a 3 mesi 2.657 112 0 2.769 7 18 -1 24 0,26% 19,15% 0,87%
Da 4 fino a 6 mesi 1.682 229 24 1.935 332 4 -2 334 24,59% 1,78% 20,86%
Da 7 fino a 9 mesi 1.167 220 30 1.417 169 1 -3 167 16,93% 0,46% 13,36%
oltre 9 mesi 2.838 372 38 3.248 351 33 -8 376 14,11% 9,73% 13,09%
Totale 8.344 933 92 9.369 859 56 -14 901 11,48% 6,39% 10,64%

2007
Fino a 3 mesi 3.343 163 7 3.513 686 51 7 744 25,82% 45,54% 26,87%
Da 4 fino a 6 mesi 2.123 350 60 2.533 441 121 36 598 26,22% 52,84% 150,00% 30,90%
Da 7 fino a 9 mesi 1.352 296 81 1.729 185 76 51 312 15,85% 34,55% 170,00% 22,02%
oltre 9 mesi 3.290 592 94 3.976 452 220 56 728 15,93% 59,14% 147,37% 22,41%
Totale 10.108 1.401 242 11.751 1.764 468 150 2.382 21,14% 50,16% 163,04% 25,42%
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Da 4 fino a 6 mesi 2.099 368 40 2.507 -24 18 -20 -26 5,14%
Da 7 fino a 9 mesi 1.454 324 78 1.856 102 28 -3 127 7,54% 9,46% 7,35%
oltre 9 mesi 3.526 534 87 4.147 236 -58 -7 171 7,17% 4,30%
Totale 10.667 1.365 210 12.242 559 -36 -32 491 5,53% 4,18%
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oltre 9 mesi 3.245 430 63 3.738 -281 -104 -24 -409
Totale 9.994 1.124 155 11.273 -673 -241 -55 -969
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-18,26% -75,00%
-7,15% -5,66%

-3,19% -1,17% -16,36% -3,20%
-0,68% -10,17%

-100,00%
-7,69%
-9,09%

-17,39%
-13,21%

-14,72% -28,57%
-1,13% -33,33% -1,03%

-3,70%
-9,80% -7,45%
-2,57% -13,22%

-3,01% -7,91% -80,00% -3,30%
-7,00% -22,28% -17,50% -9,41%
-9,42% -13,58% -25,64% -10,83%
-7,97% -19,48% -27,59% -9,86%
-6,31% -17,66% -26,19% -7,92%

-6,64% -6,26%
-5,02% -4,55% -48,48% -5,59%

-10,55% -17,50% -29,31% -12,39%
-10,51% -24,88% -50,79% -12,84%
-8,09% -14,77% -40,65% -9,21%



14 MONDO EDILE Anno XVI Numero 64 - Dicembre 2010O
SS

ER
VA

TO
R

IO OSSERVATORIO STATISTICO

N ella tabella sono riportati gli 
addetti suddivisi per qualifica 
e la percentuale degli stessi 

in rapporto al totale degli addetti.
Gli operai specializzati e di 

quarto livello, cioè quelli con mag-
giore professionalità, pur riducendosi 
in numero assoluto nel 2010 rispetto 
al 2009, aumentano nel rapporto 
della composizione interna al settore, 
confermando il dato degli anni passa-
ti che era in controtendenza rispetto 
a quello delle altre qualifiche: ciò 
vuol dire che gli operai con maggiore 
professionalità continuano ad essere 
maggiormente tutelati, nella crisi, e 
dunque bisognerebbe approfittare dei 

momenti di recessione economica 
proprio per accrescere la professio-
nalizzazione degli addetti. 

Attraverso programmi di for-
mazione appropriati, la crisi può 
paradossalmente trasformarsi in 
una opportunità per molti lavoratori, 
soprattutto giovani, che altrimenti 
non avrebbero altre opportunità di 
progredire nella carriera lavorativa, 
o che altrimenti vedrebbero coronare 
le loro aspettative in tempi molto più 
lunghi. 

Malgrado la crisi abbia ridotto la 
forbice, resta ancora un consistente 
squilibrio nel rapporto tra operai 
professionalizzati ed operai apparte-

nenti alle qualifiche mediobasse, che 
rappresentano ancora più del 77% 
del totale, ed anche per recuperare 
questi squilibri è necessario mette-
re in campo opportuni programmi 
formativi.

Dai dati, sembra definitivamente 
esaurita la spinta propulsiva delle 
norme sull’apprendistato profes-
sionalizzante. Senza provvedimenti 
normativi di sostegno, c’è il rischio 
che lo strumento dell’apprendistato, 
che nel passato ha rappresentato il 
canale di accesso privilegiato al set-
tore e che nell’edilizia può vantare 
una lunga e consolidata tradizione, 
venga definitivamente accantonato. 

Gli addetti

Tab. 8 - Addetti per qualifica

Operai apprendisti 398 4,34% 513 5,63% 704 6,82% 993 7,46% 786 5,80% 597 4,86% 443 4,33%

Operai comuni 3.629 39,59% 3.594 39,41% 4.137 40,09% 5.803 43,59% 6.048 44,63% 5.222 42,51% 4.348 42,48%

Operai qualificati 2.649 28,90% 2.716 29,78% 3.096 30,00% 3.812 28,63% 3.962 29,24% 3.572 29,08% 3.121 30,49%

Operai specializzati 1.851 20,19% 1.782 19,54% 1.865 18,07% 2.136 16,04% 2.169 16,01% 2.196 17,88% 1.844 18,02%

Operai IV livello 220 2,40% 235 2,58% 237 2,30% 287 2,16% 336 2,48% 346 2,82% 323 3,16%

Altri 420 4,58% 280 3,07% 281 2,72% 282 2,12% 250 1,84% 350 2,85% 156 1,52%

Totale 8.418 8.468 9.369 11.751 12.190 11.221 10.235
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Altri 420 4,58% 280 3,07% 281 2,72% 282 2,12% 250 1,84% 350 2,85% 156 1,52%

Totale 8.418 8.468 9.369 11.751 12.190 11.221 10.235
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vietano diversamente. Le residue di-
verse situazioni sono da considerarsi 
ormai meri errori materiali, comun-
que ininfluenti ai fini statistici, come 
ininfluenti sono i dati relativi agli 

impiegati che vengono 
denunciati solo ai fini 
della previdenza com-
plementare (Prevedi).

Per altre qualifiche 
si intendono perlopiù 
quegli operai apparte-
nenti a contratti diversi 
da quello dell’industria, 
che prevedono classi-
ficazioni diverse, quasi 
sempre operai di cate-
gorie superiori. Sono 
proprio gli appartenenti 
a queste qualifiche e gli 
operai di IV livello nella 
fascia di età tra i 51 e i 
65 anni a far registrare 
le variazioni positive 
più significative: va ri-
cordato che in queste 
fasce si trovano nor-
malmente quelli che un 
tempo erano classificati 
come operai di fiducia 
(capicantiere, ecc.), il 
cuore tecnico dell’im-
presa nel cantiere. Un 
segnale positivo, che 
testimonia la volontà 
delle imprese di tenere 
in piedi la struttura or-
ganizzativa.

I giovani con meno 
di 30 anni, nel 2010, 
sono circa 1 su 4, quasi 
tutti concentrati nelle 
fasce a minore qualifi-
cazione professionale; il 
grosso della forza lavoro 
è invece compreso nella 
fascia 31-50 anni (quasi 
il 55% del totale). Gli 
ultrasessantenni sono 
appena il 4% del totale, 
un dato molto diverso 
dalla composizione me-

dia sia della popolazione che delle 
forze lavoro complessive, a ulteriore 
riprova della necessità di interventi 
peculiari sul piano previdenziale per 
il settore edile (cd. lavori usuranti)

Tab. 9 - Addetti per qualifica ed età

La tabella 9 mostra gli addetti 
suddivisi per qualifica e per 
fascia di età. Gli apprendisti 

sono tutti nella fascia entro i 29 anni, 
perché le norme sull’apprendistato 

Apprendista
Operaio 
comune

Operaio 
qualificato

Operaio 
specializz. Impiegato

Altre 
qualifiche

Operaio 
IV livello Altri Totale

2006
14 -- 29 614 1.279 521 115 1 0 13 54 2.595
30 -- 50 8 2.101 1.607 1.012 1 14 121 83 4.942
51 -- 60 1 380 534 492 0 9 79 30 1.524
61 -- 65 0 57 103 92 0 2 3 4 261
Altri 0 3 7 6 0 0 0 2 18
Totale 623 3.820 2.772 1.717 2 25 216 173 9.340

2007
14 -- 29 810 1.921 612 150 2 2 15 56 3.559
30 -- 50 8 2.725 1.919 1.109 8 13 136 87 5.993
51 -- 60 3 465 633 552 0 9 97 34 1.790
61 -- 65 0 83 125 87 0 0 10 4 309
Altri 0 11 11 8 0 0 1 1 32
Totale 821 5.205 3.300 1.906 10 24 259 182 11.683

2008
14 -- 29 668 1.957 607 132 5 2 14 40 3.423
30 -- 50 8 2.963 2.066 1.160 19 10 161 94 6.474
51 -- 60 1 502 696 564 2 11 111 27 1.911
61 -- 65 0 94 131 96 0 0 17 4 342
Altri 0 13 11 10 0 0 3 4 41
Totale 677 5.529 3.511 1.962 26 23 306 169 12.191

2009
14 -- 29 495 1.636 545 121 3 0 16 80 2.892
30 -- 50 8 2.583 1.959 1.197 22 17 175 83 6.035
51 -- 60 0 485 613 588 3 9 120 36 1.854
61 -- 65 0 87 154 133 0 3 16 7 400
Altri 0 14 12 12 0 0 2 1 41
Totale 503 4.805 3.283 2.051 28 29 329 207 11.222

2010
14 -- 29 426 1.451 491 114 4 0 4 27 2.515
30 -- 50 15 2.379 1.823 1.034 20 18 166 49 5.498
51 -- 60 1 415 626 570 3 15 127 12 1.768
61 -- 65 0 84 162 114 1 4 23 3 391
Altri 0 8 12 10 0 0 1 1 32
Totale 442 4.337 3.114 1.842 28 37 321 92 10.204

2006
14 -- 29 28,18% 9,97% 4,41% - - 50,00% 11,90%
30 -- 50 300,00% 16,59% 10,30% 0,00% 16,67% 9,65%
51 -- 60 0,00% 19,12% 10,56% 8,13% 12,50% 19,70% 25,00% 12,47%
61 -- 65 - 15,73% 10,84% - 100,00% 6,97%
Altri - 50,00% 133,33% - - - 100,00% 38,46%
Totale 29,25% 14,10% 9,52% 1,30% 0,00% 19,05% 13,07% 10,69%

2007
14 -- 29 31,92% 50,20% 17,47% 30,43% 100,00% - 15,38% 3,70% 37,15%
30 -- 50 0,00% 29,70% 19,42% 9,58% 700,00% 12,40% 4,82% 21,27%
51 -- 60 200,00% 22,37% 18,54% 12,20% - 0,00% 22,78% 13,33% 17,45%
61 -- 65 - 45,61% 21,36% - 233,33% 0,00% 18,39%
Altri - 266,67% 57,14% 33,33% - - - 77,78%
Totale 31,78% 36,26% 19,05% 11,01% 400,00% 19,91% 5,20% 25,09%

2008
14 -- 29 1,87% 150,00% 0,00%
30 -- 50 0,00% 8,73% 7,66% 4,60% 137,50% 18,38% 8,05% 8,03%
51 -- 60 7,96% 9,95% 2,17% - 22,22% 14,43% 6,76%
61 -- 65 - 13,25% 4,80% 10,34% - - 70,00% 0,00% 10,68%
Altri - 18,18% 0,00% 25,00% - - 200,00% 300,00% 28,13%
Totale 6,22% 6,39% 2,94% 160,00% 18,15% 4,35%

2009
14 -- 29 14,29% 100,00%
30 -- 50 0,00% 3,19% 15,79% 70,00% 8,70%
51 -- 60 4,26% 50,00% 8,11% 33,33%
61 -- 65 - 17,56% 38,54% - - 75,00% 16,96%
Altri - 7,69% 9,09% 20,00% - - 0,00%
Totale 4,54% 7,69% 26,09% 7,52% 22,49%

2010
14 -- 29 33,33% -
30 -- 50 87,50% 5,88%
51 -- 60 - 2,12% 0,00% 66,67% 5,83%
61 -- 65 - 5,19% - 33,33% 43,75%
Altri - 0,00% - - 0,00%
Totale 0,00% 27,59%

-10,85% -18,75%
-0,88% -9,70% -4,60%

-100,00%
-8,06% -40,00% -20,00%

-14,29%
-2,26%

-7,14%

-5,43% -100,00%
-50,00%

-4,00%

-17,53% -0,82% -12,00% -6,67% -28,57% -3,82%
-23,08%

-66,67% -20,59%

-17,54% -4,17% -7,14%

-25,90% -16,40% -10,21% -8,33% -40,00% -100,00% -15,51%
-12,82% -5,18% -11,70% -6,78%

-100,00% -3,39% -11,93% -18,18% -2,98%
-7,45% -5,88%

-33,33% -75,00%
-25,70% -13,09% -6,49% -7,95%

-13,94% -11,31% -9,91% -5,79% -75,00% -66,25% -13,04%
-7,90% -6,94% -13,62% -9,09% -5,14% -40,96% -8,90%

-14,43% -3,06% -66,67% -4,64%
-3,45% -14,29% -57,14% -2,25%

-42,86% -16,67% -50,00% -21,95%
-12,13% -9,74% -5,15% -10,19% -2,43% -55,56% -9,07%

variazione rispetto all’anno precedente (valore percentuale)
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Tab. 10 - Addetti per genere

Tab. 11 - Addetti per provenienza
variazione rispetto all’anno  

precedente (valore assoluto)
variazione rispetto all’anno  

precedente (valore percentuale)

1° 
Semestre 

2° 
Semestre 

Totale 
Anno

2007
Maschi 9145 9540 11732

Femmine 12 19 19
Totale 9157 9559 11751

2008
Maschi 9840 9612 12216

Femmine 21 17 26
Totale 9861 9629 12242

2009
Maschi 9006 8719  11253

Femmine 16 13 20
Totale 9022 8732 11273

2010
Maschi 8012 7941  10209

Femmine 16 20 26
Totale 8028 7961 10235

1° Semestre 2° Semestre totale anno 1° Semestre 2° Semestre totale anno 1° Semestre 2° Semestre totale anno

2006
Provincia 6.539 6.819 8.173 698 744 788 11,95% 12,25% 10,67%

Fuori provincia 777 842 1.196 88 59 113 12,77% 7,54% 10,43%
Totale 7.316 7.661 9.369 786 803 901 12,04% 11,71% 10,64%

2007
Provincia 8.185 8.459 10.192 1.646 1.640 2.019 25,17% 24,05% 24,70%

Fuori provincia 972 1.100 1.559 195 258 363 25,10% 30,64% 30,35%
Totale 9.157 9.559 11.751 1.841 1.898 2.382 25,16% 24,77% 25,42%

2008
Provincia 8.411 8.197 10.116 226 2,76%

Fuori provincia 1.450 1.432 2.126 478 332 567 49,18% 30,18% 36,37%
Totale 9.861 9.629 12.242 704 70 491 7,69% 0,73% 4,18%

2009
Provincia 7.686 7.505 9.323

Fuori provincia 1.336 1.227 1.950
Totale 9.022 8.732 11.273

2010
Provincia 6.718 6.669 8.378

Fuori provincia 1.310 1.292 1.857 65 5,30%
Totale 8.028 7.961 10.235

-262 -76 -3,10% -0,75%

-725 -692 -793 -8,62% -8,44% -7,84%
-114 -205 -176 -7,86% -14,32% -8,28%
-839 -897 -969 -8,51% -9,32% -7,92%

-968 -836 -945 -12,59% -11,14% -10,14%
-26 -93 -1,95% -4,77%

-994 -771 -1.038 -11,02% -8,83% -9,21%

La tabella riporta la suddivi-
sione per genere degli operai 
attivi. L’edilizia, nella nostra 

provincia, resta ancora un lavoro per 
soli uomini, visto che la presenza 
femminile non va oltre il 2,5 per mil-

le; tuttavia il segnale di un incremen-
to, seppur lieve, in un contesto che fa 
segnare un arretramento generale, è 
un segnale di speranza. Ciò detto va 
rimarcata la necessità di politiche di 
genere atte a rendere reale l’accesso 

alle donne, anche in virtù del fatto 
che in edilizia esistono nuove spe-
cializzazioni dove l’arricchimento 
portato dal lavoro femminile può 
diventare la chiave per vincere le 
nuove sfide della qualità.
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Tab. 12 - Addetti per età e comune di residenza - Anno 2010
< 20 
anni

da 20 
< 25

da 25 
< 30

da 30 
< 45

da 45 
< di 60

oltre 60 
anni Totale

FOGGIA 27            103            134            571            531            96              1.462         
MANFREDONIA 34            116            143            351            318            47              1.009         
SAN SEVERO 51            133            151            375            244            27              981            
CERIGNOLA 35            83              90              300            217            30              755            
LUCERA 16            63              94              262            181            37              653            
SAN GIOVANNI ROTONDO 9              38              29              157            108            28              369            
ANDRIA 4              32              30              89              70              10              235            
APRICENA 19            33              24              75              49              4                204            
TORREMAGGIORE 11            37              24              75              48              5                200            
ORTA NOVA 2              22              24              72              58              9                187            
SAN MARCO IN LAMIS 11            24              32              76              36              4                183            
TRINITAPOLI 7              11              23              66              50              6                163            
VIESTE 4              9                10              67              47              11              148            
SANNICANDRO GARGANICO 4              14              28              59              24              7                136            
BARLETTA 1              8                17              56              45              7                134            
VICO DEL GARGANO 6              16              17              53              29              3                124            
MONTE SANT'ANGELO 4              14              17              38              29              5                107            
PESCHICI 1              12              14              42              27              5                101            
SAN FERDINANDO DI PUGLIA 2              7                12              34              38              3                96              
CAGNANO VARANO 4              11              6                36              28              4                89              
RODI GARGANICO 2              10              10              25              40              2                89              
CARAPELLE 1              9                14              41              13              2                80              
PIETRAMONTECORVINO 2              4                6                33              24              10              79              
MATTINATA 2              9                9                25              24              5                74              
ASCOLI SATRIANO 7              9                10              17              26              1                70              
TROIA -              5                12              23              25              5                70              
STORNARELLA 3              10              7                21              23              3                67              
STORNARA 2              7                16              24              16              -                 65              
BICCARI 2              5                10              23              23              1                64              
DELICETO 7              11              4                14              21              1                58              
LESINA 4              6                7                14              18              3                52              
ISCHITELLA -              4                8                18              17              4                51              
SAN PAOLO DI CIVITATE 4              5                11              16              14              1                51              
ACCADIA -              6                3                21              17              1                48              
SERRACAPRIOLA 4              4                4                18              13              2                45              
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 1              7                5                18              12              1                44              
MARGHERITA DI SAVOIA -              -                 5                17              21              1                44              
CASALVECCHIO DI PUGLIA -              5                7                16              12              3                43              
CASTELLUCCIO DEI SAURI 6              4                3                17              9                2                41              
ORSARA DI PUGLIA 3              4                3                14              11              2                37              
TRANI -              -                 3                17              16              1                37              
ANZANO DI PUGLIA 2              7                2                13              10              1                35              
SAN BARTOLOMEO IN GALDO -              4                3                14              12              2                35              
SAN MARCO LA CATOLA -              4                5                16              9                1                35              
CELENZA VALFORTORE 2              6                3                9                11              3                34              
GRAVINA IN PUGLIA -              4                2                18              8                1                33              
BARI -              3                -                 16              12              1                32              
MONTELEONE DI PUGLIA 1              1                4                15              8                3                32              
MELFI 2              1                -                 7                20              -                 30              
VOLTURINO -              3                4                13              10              -                 30              
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 1              3                2                10              10              3                29              
BOVINO -              1                -                 11              11              5                28              
CANOSA DI PUGLIA -              1                2                10              14              1                28              
CARPINO 1              3                2                7                14              -                 27              
SANT'AGATA DI PUGLIA 1              5                4                9                6                1                26              
CIRCELLO -              5                3                9                7                1                25              
ROSETO VALFORTORE -              2                4                9                8                2                25              
CANDELA -              2                2                11              9                -                 24              
CARLANTINO -              3                3                10              6                2                24              
NOCI -              -                 2                5                14              3                24              
ORDONA -              6                5                7                4                1                23              
ALBERONA -              2                1                10              7                1                21              
AFRAGOLA -              -                 -                 14              6                -                 20              
PANNI 2              1                5                6                3                3                20              
POGGIO IMPERIALE 1              1                2                6                8                2                20              
RIGNANO GARGANICO -              1                2                9                7                -                 19              
CASTELNUOVO DELLA DAUNIA -              -                 -                 11              5                1                17              
CHIEUTI 1              1                -                 4                2                -                 8                
ZAPPONETA -              -                 3                4                -                 -                 7                
FAETO -              -                 2                2                1                -                 5                
ISOLE TREMITI -              -                 -                 -                 2                -                 2                
Altri comuni 18            76              117            369            326            35              941            
Totale 334          1.056         1.260         3.940         3.142         472            10.204       



18 MONDO EDILE Anno XVI Numero 64 - Dicembre 2010O
SS

ER
VA

TO
R

IO OSSERVATORIO STATISTICO

Gli addetti

Tab. 13 - Addetti totali per comune di residenza (provincia di Foggia) 

FOGGIA 1473 1520 1638 1820 1774 1576 1462
SAN SEVERO 623 675 1006 1407 1250 1139 981
MANFREDONIA 774 708 749 909 948 903 1009
CERIGNOLA 580 635 683 866 965 792 755
LUCERA 625 626 643 751 730 694 653
SAN GIOVANNI ROTONDO 290 287 287 351 381 400 369
APRICENA 188 191 218 257 236 209 204
VIESTE 203 171 161 269 262 229 148
TORREMAGGIORE 98 125 191 277 243 210 200
ORTA NOVA 159 180 185 220 204 201 187
TRINITAPOLI * 118 126 137 177 206 202 163
SAN MARCO IN LAMIS 102 111 128 168 160 192 183
SANNICANDRO GARGANICO 134 132 145 170 152 150 136
MONTE SANT'ANGELO 126 130 132 161 157 136 107
PESCHICI 58 55 83 150 191 119 101
VICO DEL GARGANO 81 65 58 107 100 134 124
TROIA 105 107 103 85 92 71 70
SAN FERDINANDO DI PUGLIA * 48 58 74 116 117 103 96
CAGNANO VARANO 100 78 57 77 88 108 89
CARAPELLE 64 82 77 98 97 81 80
RODI GARGANICO 63 59 63 97 93 103 89
PIETRAMONTECORVINO 67 71 78 95 86 77 79
ASCOLI SATRIANO 84 89 75 77 70 77 70
MATTINATA 74 68 59 73 71 83 74
STORNARA 46 58 69 88 99 70 65
STORNARELLA 51 58 66 76 77 79 67
BICCARI 59 62 59 66 78 68 64
DELICETO 56 69 57 59 72 65 58
MARGHERITA DI SAVOIA * 49 51 54 64 64 57 44
SAN PAOLO DI CIVITATE 48 40 51 57 67 53 51
CASALVECCHIO DI PUGLIA 37 37 47 66 66 47 43
SERRACAPRIOLA 37 29 32 57 52 52 45
ORSARA DI PUGLIA 40 30 35 49 55 46 37
BOVINO 45 49 46 40 39 33 28
ISCHITELLA 14 21 26 51 53 52 51
CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 34 31 36 40 38 42 44
LESINA 33 28 24 34 31 50 52
ACCADIA 30 30 28 30 37 41 48
CASTELLUCCIO DEI SAURI 26 24 24 31 37 40 41
ROSETO VALFORTORE 28 29 30 40 31 26 25
SAN MARCO LA CATOLA 21 20 29 29 35 40 35
MONTELEONE DI PUGLIA 21 30 28 30 32 31 32
ROCCHETTA SANT'ANTONIO 24 25 30 31 32 31 29
ANZANO PUGLIA 22 27 29 24 30 32 35
CELENZA VALFORTORE 19 18 28 37 36 26 34
VOLTURINO 26 24 25 31 29 30 30
SANT'AGATA DI PUGLIA 21 22 31 33 28 28 26
altri comuni prov. di Foggia 252 224 259 351 325 295 228

COMUNE 22000044 22000055 22000066 22000077 22000088 22000099 22001100

*comune inserito nella BAT
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Salgono ancora, nel 2010, i 
lavoratori fuori provincia: nel 
2010 rappresentano, rispetto 

al totale, il 18,1% degli attivi, contro 
il17,3% del 2009  e il 17,4% del 2008 
(erano appena il 13,3 nel 2007). Va 
precisato che, tra i comuni foggiani, 
sono stati inseriti in questa statistica 
anche Margherita di Savoia, Trinita-
poli e San Ferdinando di Puglia che 
sono passati, amministrativamente, 
nella nuova provincia BAT.

Ancora dalla BAT e nord barese 
(Andria e Barletta in testa) provengo-
no i principali flussi in ingresso, oltre 
ai residenti nei comuni confinanti di 
Basilicata, Campania e Molise. Va 
ricordato che presso la Cassa Edile 
sono denunciati anche alcuni cantieri 
in trasferta (vedi sezione dedicata ai 
cantieri, pag. 8) nei quali ovviamente 
la presenza di lavoratori del posto è 
più che fisiologica. 

I cinque comuni più grandi 
(Foggia, Manfredonia, San Severo, 
Cerignola e Lucera) sono quelli ove 

risiede il 47,6% del totale degli ad-
detti (il 45,5% del totale nel 2009 e 
il 46,5 % nel 2008).  Analogamente 
a quello che succede per i cantieri, 
anche per gli attivi la crisi ha dun-
que colpito in misura maggiore nei 
piccoli centri.  Da sola, Foggia città 
rappresenta circa il 14,3% del totale, 
il suo massimo in tempi recenti lo 
raggiunse nel 2007, con il 15,5%.

Tra i centri maggiori, Manfre-
donia fa un deciso passo in avanti, 
unico ad avere un saldo attivo in 
termini di addetti (+12%), grazie ad 
alcuni residui lavori dei protocolli 
aggiuntivi della reindustrializzazio-
ne, ma soprattutto per una decisa 
accelerazione nell’attuazione di 
strumenti urbanistici, che hanno con-
sentito l’apertura di numerosi cantieri 
privati. Per il resto è un bollettino di 
guerra: Vieste - 33%, Margherita di S. 
-23%, Monte S.Angelo -21%, Orsara 
-20%, Trinitapoli -19%; tra i comuni 
della pentapoli, San Severo guida la 
classifica negativa con -14%, Foggia 

-7%, Lucera -6%, Cerignola -5%. 
Nella zona dell’Alto Tavoliere 

sono localizzati i comuni con il parco 
lavoratori più giovane. A San Severo 
i giovani con meno di 30 anni sono 
il 34% del totale, a Torremaggiore 
il 36%, a San Paolo di Civitate il 
39%, Lesina il 33%. Tra i comuni 
più grandi, Foggia è il fanalino di 
coda con il 18%, ben al di sotto della 
media provinciale (26%); seguono 
Lucera (26%), Cerignola (28%) e 
Manfredonia (29%). L’analisi sugli 
over 45 risulta ovviamente speculare 
ed opposta.

Le tabelle precedenti mostrano 
in maniera inequivocabile il declino 
che interessa da alcuni anni la città 
capoluogo, e la necessità di arginare 
fenomeni, quali il subappalto e il cot-
timo in favore di vere e proprie schie-
re di pendolari organizzati in squadre, 
poiché dietro tali fenomeni possono 
facilmente nascondersi fenomeni di 
elusione ed evasione delle normative 
contrattuali e previdenziali. 

(Tabelle 11, 12, 13) 
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Tab. 14 - Addetti per Paese di nascita

La tabella riporta gli addetti 
per Paese di nascita attivi 
dal 2004 ad oggi, mentre nel 

grafico è riportata la percentuale 
dei nati all’estero in rapporto al 
totale. 

Gli stranieri rappresentano nel 
2010 il 7% circa del 
totale dei lavoratori de-
nunciati in Cassa Edile. 
Ovviamente, l’Osser-
vatorio Statistico della 
Cassa Edile non può 
che riferirsi ai dati in 
proprio possesso, ma 
la sensazione – a giu-
dicare  dalle richieste 
di formazione per le 
16 ore – è che proba-
bilmente uno sforzo 
ulteriore per garantire 

A lla data di rilevazione 
dei dati riportati in questo 
numero della rivista, la dif-

ferenza tra i salari denunciati nel 
2009 e quelli del 2010 è di circa 
8 milioni di euro, con una perdita 
pari al 10%. 

Al timido rallentamento del 
secondo semestre 2009, che ave-
va fatto sperare in una inversione 
della congiuntura, hanno fatto 

seguito due semestri con perdite 
consistenti che spostano ancora in 
avanti l’orologio della ripresa.

Il reddito medio procapite, per 
il 2010, scende a 7050 euro (dato 
provvisorio), mentre era sempre 
aumentato dai 6742 Euro del 2004, 
ai 6817 del 2005, 7017 del 2006, 
6947 del 2007, 7064 del 2008, 
7112 (definitivo) nel 2009. Un 
dato che andrebbe ulteriormente 

corretto per via di inflazione ed 
aumenti contrattuali. Nel calcolo 
del reddito non si è tenuto conto, 
ovviamente, delle ore di Cassa 
Integrazione o di altre forme di 
sostegno al reddito. 

Bastano i dati di queste tabelle 
per calcolare in oltre 200 milioni 
di euro il minor apporto del settore 
edile al prodotto interno lordo pro-
vinciale negli ultimi due anni.

Tab. 15 - Massa salari denunciata

le tutele ai lavoratori stranieri, 
specie extracomunitari, debba es-
sere prodotto, poiché quei numeri 
probabilmente non riflettono una 
realtà che vede i lavoratori stranie-
ri sempre più organici nelle forze 
di lavoro presenti nei cantieri.

 Tuttavia, va accolto come 
positivo il fatto che il rapporto tra 
stranieri e totale sia rimasto pres-
soché invariato, a differenza del 
2009, quando il calo di stranieri fu 
4 volte superiore, nello stesso pe-
riodo, a quello dei nati in Italia.

Nati all'estero 322 3,83% 316 3,75% 405 4,34% 779 6,67% 1.068 8,76% 812 7,24% 720 7,06%
Nati in Italia 8.096 96,17% 8.121 96,25% 8.934 95,66% 10.903 93,33% 11.122 91,24% 10.409 92,76% 9.483 92,94%
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ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 ANNO 2010

Semestre 1 26.204.012,00 31.139.828,00 39.335.240,00 42.273.579,00 38.952.320,00 35.779.587,00

Semestre 2 30.542.452,00 33.728.218,00 41.176.215,00 42.977.863,00 41.230.483,00 36.383.208,00

Totale 56.746.464,00 64.868.046,00 80.511.455,00 85.251.442,00 80.182.803,00 72.162.795,00

ANNO 2005 ANNO 2006 ANNO 2007 ANNO 2008 ANNO 2009 ANNO 2010

Semestre 1 -7,48% 18,84% 26,32% 7,47% -7,86% -8,15%

Semestre 2 10,02% 10,43% 22,08% 4,38% -4,07% -11,76%

Totale 1,18% 14,31% 24,12% 5,89% -5,95% -10,00%
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Giovanni Trisciuoglio, presidente Sezione Edili (Ance) di Confindustria Foggia
L’Osservatorio statistico aveva anticipato l’andamento della congiuntura già diversi mesi fa, e per questo abbiamo 

manifestato in tutte le sedi possibili la nostra preoccupazione per una situazione che rischia 
davvero di far saltare il sistema economico della nostra provincia, già molto penalizzata, 
come confermano le classifiche elaborate dai principali Istituti nazionali. Il settore dei lavori 
pubblici è in uno stato comatoso, il patto di stabilità a cui la Regione Puglia è tenuta ad 
uniformarsi ha bloccato totalmente i pagamenti in favore delle aziende che hanno eseguito 
i lavori per conto di Enti e Comuni. Oggi per la prima volta le imprese edili hanno paura di 
avviare i lavori per le gare di appalto già aggiudicate, temendo il mancato pagamento dei 
Sal eseguiti e di doversi trovare in serie difficoltà finanziarie. Per questo abbiamo dapprima 
convintamente aderito allo stato di agitazione, come Sezione foggiana, e poi siamo andati 
a Roma assieme ai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali edili per chiedere inter-
venti specifici. Un fatto insolito, lo sappiamo bene, ma non si può pensare di affrontare una 

situazione drammatica solo con le buone intenzioni e soprattutto senza mettere in campo investimenti adeguati.

Pasqualino Festa, segretario provinciale Feneal-Uil di Foggia
I dati dell’Osservatorio mettono in luce lo stato di sofferenza in cui versa l’edilizia in tutta 
la Capitanata ed in particolare nel capoluogo, che dovrebbe fare da traino per tutto il 
territorio provinciale. Ritengo, in proposito, che in attesa del rilancio degli investimenti 
pubblici, anche l’edilizia privata possa contribuire a lenire la situazione, e per questo 
abbiamo chiesto di mettere mano agli strumenti urbanistici. Purtroppo, la speranza che 
lo sblocco della nuova manovra urbanistica, a Foggia città, potesse dare nuova linfa al 
settore vanno riducendosi giorno dopo giorno, causa il ritardo della politica nel mettere 
in pratica quelle scelte che l’amministrazione comunale aveva immediatamente fatto 
proprie all’inizio mandato e che avevano prodotto atti amministrativi certi. Agli atti, 
però, serve far seguire i fatti, altrimenti il ritardo sarà causa di una degenerazione del 
settore che avrà come immediata conseguenza l’aggravarsi della condizione di centinaia di famiglie.

Urbano Falcone, segretario provinciale Filca-Cisl di Foggia
Purtroppo la crisi non è una peculiarità della provincia di Foggia, ma riguarda l’intero 
apparato industriale edile nazionale. Ciò significa che i nostri lavoratori e le nostre imprese 
non hanno neppure, come in altri momenti bui del passato, la possibilità di fare la classica 
valigia e tentare la fortuna in trasferta. Neppure possiamo rassegnarci all’idea di aspettare 
che passi la nottata, e per questo ritengo che questo sia il momento in cui bisogna prepa-
rarsi al meglio al futuro, investendo nella innovazione e nella formazione. Nei momenti in 
cui non c’è lavoro, in edilizia, bisogna sostenere il reddito con gli ammortizzatori sociali, 
anche in deroga; io credo che ad un lavoratore in disoccupazione o in cassa integrazione, 
anziché rimanere inattivo o peggio lavorare in nero, si possa chiedere di frequentare un 
corso di specializzazione. Noi mettiamo a disposizione i nostri Enti paritetici, che sono 

attrezzati per questa evenienza, il Governo e le Istituzioni facciano la loro parte.

Vitantonio Pasqualicchio, segretario provinciale Fillea-Cgil di Foggia
La crisi c’è, si vede, e pare che finalmente nessuno ha più paura di evocarla senza essere 
tacciato di pessimismo. Peccato che i dati della congiuntura si vedevano da tempo, e forse 
gli interventi che noi chiediamo a gran voce ormai da mesi, potevano essere messi in campo 
molto tempo prima. Per fortuna, noi abbiamo una base imprenditoriale solida, e lo dimostra 
il fatto che continuano a nascere imprese edili: lo conferma l’Osservatorio e anche i dati 
Unioncamere. Imprese che, con grande sacrificio, stanno tentando di mantenere aperti gli 
uffici, così come abbiamo tanti lavoratori inattivi che sono pronti a ritornare all’opera. La 
politica ha il dovere di non lasciare nulla di intentato per dare una opportunità a queste 
persone. A partire dai livelli più periferici, fino al Governo centrale va aperta una nuova 
stagione di responsabilità. Una volta per farsi ricevere dal Governo, le parti sociali facevano 
un fonogramma, adesso bisogna portare a Roma qualche migliaio di imprese e di lavoratori. Ciò è intollerabile.
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IL COMMENTO DELLE PARTI SOCIALI

ANCE E FENEAL, FILCA, FILLEA PROVINCIALI CONCORDI
SULLA NECESSITà DI INTERVENTI ANCHE STRAORDINARI
PER FAVORIRE UN RILANCIO IMMEDIATO DEL SETTORE IN CRISI
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Tab. 16 - Indici mensili
mese Operai Imprese Ore mese Operai Imprese Ore

ottobre 2003 5.146 1.037 738.458 aprile 2007 6.607 1.474 740.497
novembre 2003 5.154 1.028 667.766 maggio 2007 7.060 1.553 926.866
dicembre 2003 4.899 1.006 496.620 giugno 2007 7.032 1.545 911.709

gennaio 2004 4.600 934 520.365 luglio 2007 6.900 1.518 918.410
febbraio 2004 4.668 925 605.348 agosto 2007 6.221 1.414 498.667

marzo 2004 4.788 959 671.235 settembre 2007 6.730 1.474 816.047
aprile 2004 4.692 962 608.835 ottobre 2007 7.067 1.555 908.521

maggio 2004 4.851 995 658.331 novembre 2007 7.135 1.570 848.286
giugno 2004 4.904 1.014 640.030 dicembre 2007 6.759 1.513 615.688

luglio 2004 4.738 1.008 672.196 gennaio 2008 6.660 1.438 815.837
agosto 2004 4.307 940 366.010 febbraio 2008 6.779 1.460 834.277

settembre 2004 4.624 1.009 618.581 marzo 2008 6.813 1.480 748.255
ottobre 2004 4.741 1.019 650.558 aprile 2008 6.979 1.526 846.767

novembre 2004 4.712 1.001 599.391 maggio 2008 7.096 1.561 893.394
dicembre 2004 4.508 979 514.630 giugno 2008 7.192 1.608 869.273

gennaio 2005 4.276 910 438.488 luglio 2008 7.041 1.604 954.602
febbraio 2005 4.204 889 439.082 agosto 2008 6.095 1.457 423.867

marzo 2005 4.398 943 566.626 settembre 2008 6.578 1.552 832.258
aprile 2005 4.683 1.013 607.057 ottobre 2008 6.730 1.584 930.272

maggio 2005 4.918 1.059 703.871 novembre 2008 6.653 1.593 703.158
giugno 2005 5.040 1.090 690.136 dicembre 2008 6.354 1.537 592.243

luglio 2005 5.131 1.101 707.314 gennaio 2009 5.908 1.421 547.177
agosto 2005 4.730 1.028 416.374 febbraio 2009 5.916 1.409 632.109

settembre 2005 5.111 1.077 689.666 marzo 2009 6.077 1.431 718.357
ottobre 2005 5.198 1.093 702.168 aprile 2009 6206 1464 713852,6

novembre 2005 5.243 1.100 643.416 maggio 2009 6452 1503 784938,9
dicembre 2005 5.045 1.086 555.422 giugno 2009 6574 1556 813847,7

gennaio 2006 5.118 1.109 582.112 luglio 2009 6558 1542 875720,4
febbraio 2006 5.193 1.125 599.224 agosto 2009 5688 1396 399705,3

marzo 2006 5.271 1.170 703.723 settembre 2009 6137 1454 765731,5
aprile 2006 5.340 1.224 603.040 ottobre 2009 6184 1485 741649,8

maggio 2006 5.532 1.267 772.670 novembre 2009 6130 1460 730461,8
giugno 2006 5.654 1.305 755.608 dicembre 2009 5694 1394 516876,2

luglio 2006 5.645 1.314 774.245 gennaio 2010 5173 1272 512046,3
agosto 2006 5.139 1.240 440.553 febbraio 2010 5154 1259 535215,6

settembre 2006 5.584 1.287 704.053 marzo 2010 5332 1287 668923,4
ottobre 2006 6.284 1.405 867.316 aprile 2010 5489 1309 613399,1

novembre 2006 6.540 1.446 843.515 maggio 2010 5687 1349 686554,8
dicembre 2006 6.293 1.408 621.773 giugno 2010 5689 1351 685856,3

gennaio 2007 6.283 1.361 791.105 luglio 2010 5613 1312 722833,7
febbraio 2007 6.370 1.404 739.085 agosto 2010 4905 1183 384437,8

marzo 2007 6.501 1.456 820.204 settembre 2010 5190 1219 653361,4
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Indici mensili - variazioni rispetto all’anno precedente (in percentuale)
mese Operai Imprese Ore mese Operai Imprese Ore

ottobre 2004 -7,87% -1,74% -11,90% ottobre 2007 12,46% 10,68% 4,75%
novembre 2004 -8,58% -2,63% -10,24% novembre 2007 9,10% 8,58% 0,57%
dicembre 2004 -7,98% -2,68% 3,63% dicembre 2007 7,41% 7,46% -0,98%

gennaio 2005 -7,04% -2,57% -15,73% gennaio 2008 6,00% 5,66% 3,13%
febbraio 2005 -9,94% -3,89% -27,47% febbraio 2008 6,42% 3,99% 12,88%

marzo 2005 -8,15% -1,67% -15,58% marzo 2008 4,80% 1,65% -8,77%
aprile 2005 -0,19% 5,30% -0,29% aprile 2008 5,63% 3,53% 14,35%

maggio 2005 1,38% 6,43% 6,92% maggio 2008 0,51% 0,52% -3,61%
giugno 2005 2,77% 7,50% 7,83% giugno 2008 2,28% 4,08% -4,65%

luglio 2005 8,29% 9,23% 5,22% luglio 2008 2,04% 5,67% 3,94%
agosto 2005 9,82% 9,36% 13,76% agosto 2008 -2,03% 3,04% -15,00%

settembre 2005 10,53% 6,74% 11,49% settembre 2008 -2,26% 5,29% 1,99%
ottobre 2005 9,64% 7,26% 7,93% ottobre 2008 -4,77% 1,86% 2,39%

novembre 2005 11,27% 9,89% 7,34% novembre 2008 -6,76% 1,46% -17,11%
dicembre 2005 11,91% 10,93% 7,93% dicembre 2008 -5,99% 1,59% -3,81%

gennaio 2006 19,69% 21,87% 32,75% gennaio 2009 -11,29% -1,18% -32,93%
febbraio 2006 23,53% 26,55% 36,47% febbraio 2009 -12,73% -3,49% -24,23%

marzo 2006 19,85% 24,07% 24,20% marzo 2009 -10,80% -3,31% -4,00%
aprile 2006 14,03% 20,83% -0,66% aprile 2009 -11,08% -4,06% -15,70%

maggio 2006 12,48% 19,64% 9,77% maggio 2009 -9,08% -3,72% -12,14%
giugno 2006 12,18% 19,72% 9,49% giugno 2009 -8,59% -3,23% -6,38%

luglio 2006 10,02% 19,35% 9,46% luglio 2009 -6,86% -3,87% -8,26%
agosto 2006 8,65% 20,62% 5,81% agosto 2009 -6,68% -4,19% -5,70%

settembre 2006 9,25% 19,50% 2,09% settembre 2009 -6,70% -6,31% -7,99%
ottobre 2006 20,89% 28,55% 23,52% ottobre 2009 -8,11% -6,25% -20,28%

novembre 2006 24,74% 31,45% 31,10% novembre 2009 -7,86% -8,35% 3,88%
dicembre 2006 24,74% 29,65% 11,95% dicembre 2009 -10,39% -9,30% -12,73%

gennaio 2007 22,76% 22,72% 35,90% gennaio 2010 -12,44% -10,49% -6,42%
febbraio 2007 22,67% 24,80% 23,34% febbraio 2010 -12,88% -10,65% -15,33%

marzo 2007 23,34% 24,44% 16,55% marzo 2010 -12,26% -10,06% -6,88%
aprile 2007 23,73% 20,42% 22,79% aprile 2010 -11,55% -10,59% -14,07%

maggio 2007 27,62% 22,57% 19,96% maggio 2010 -11,86% -10,25% -12,53%
giugno 2007 24,37% 18,39% 20,66% giugno 2010 -13,46% -13,17% -15,73%

luglio 2007 22,23% 15,53% 18,62% luglio 2010 -14,41% -14,92% -17,46%
agosto 2007 21,05% 14,03% 13,19% agosto 2010 -13,77% -15,26% -3,82%

settembre 2007 20,52% 14,53% 15,91% settembre 2010 -15,43% -16,16% -14,67%

mese Operai Imprese Ore mese Operai Imprese Ore
ottobre 2004 -7,87% -1,74% -11,90% ottobre 2007 12,46% 10,68% 4,75%

novembre 2004 -8,58% -2,63% -10,24% novembre 2007 9,10% 8,58% 0,57%
dicembre 2004 -7,98% -2,68% 3,63% dicembre 2007 7,41% 7,46% -0,98%

gennaio 2005 -7,04% -2,57% -15,73% gennaio 2008 6,00% 5,66% 3,13%
febbraio 2005 -9,94% -3,89% -27,47% febbraio 2008 6,42% 3,99% 12,88%

marzo 2005 -8,15% -1,67% -15,58% marzo 2008 4,80% 1,65% -8,77%
aprile 2005 -0,19% 5,30% -0,29% aprile 2008 5,63% 3,53% 14,35%

maggio 2005 1,38% 6,43% 6,92% maggio 2008 0,51% 0,52% -3,61%
giugno 2005 2,77% 7,50% 7,83% giugno 2008 2,28% 4,08% -4,65%

luglio 2005 8,29% 9,23% 5,22% luglio 2008 2,04% 5,67% 3,94%
agosto 2005 9,82% 9,36% 13,76% agosto 2008 -2,03% 3,04% -15,00%

settembre 2005 10,53% 6,74% 11,49% settembre 2008 -2,26% 5,29% 1,99%
ottobre 2005 9,64% 7,26% 7,93% ottobre 2008 -4,77% 1,86% 2,39%

novembre 2005 11,27% 9,89% 7,34% novembre 2008 -6,76% 1,46% -17,11%
dicembre 2005 11,91% 10,93% 7,93% dicembre 2008 -5,99% 1,59% -3,81%

gennaio 2006 19,69% 21,87% 32,75% gennaio 2009 -11,29% -1,18% -32,93%
febbraio 2006 23,53% 26,55% 36,47% febbraio 2009 -12,73% -3,49% -24,23%

marzo 2006 19,85% 24,07% 24,20% marzo 2009 -10,80% -3,31% -4,00%
aprile 2006 14,03% 20,83% -0,66% aprile 2009 -11,08% -4,06% -15,70%

maggio 2006 12,48% 19,64% 9,77% maggio 2009 -9,08% -3,72% -12,14%
giugno 2006 12,18% 19,72% 9,49% giugno 2009 -8,59% -3,23% -6,38%

luglio 2006 10,02% 19,35% 9,46% luglio 2009 -6,86% -3,87% -8,26%
agosto 2006 8,65% 20,62% 5,81% agosto 2009 -6,68% -4,19% -5,70%

settembre 2006 9,25% 19,50% 2,09% settembre 2009 -6,70% -6,31% -7,99%
ottobre 2006 20,89% 28,55% 23,52% ottobre 2009 -8,11% -6,25% -20,28%

novembre 2006 24,74% 31,45% 31,10% novembre 2009 -7,86% -8,35% 3,88%
dicembre 2006 24,74% 29,65% 11,95% dicembre 2009 -10,39% -9,30% -12,73%

gennaio 2007 22,76% 22,72% 35,90% gennaio 2010 -12,44% -10,49% -6,42%
febbraio 2007 22,67% 24,80% 23,34% febbraio 2010 -12,88% -10,65% -15,33%

marzo 2007 23,34% 24,44% 16,55% marzo 2010 -12,26% -10,06% -6,88%
aprile 2007 23,73% 20,42% 22,79% aprile 2010 -11,55% -10,59% -14,07%

maggio 2007 27,62% 22,57% 19,96% maggio 2010 -11,86% -10,25% -12,53%
giugno 2007 24,37% 18,39% 20,66% giugno 2010 -13,46% -13,17% -15,73%

luglio 2007 22,23% 15,53% 18,62% luglio 2010 -14,41% -14,92% -17,46%
agosto 2007 21,05% 14,03% 13,19% agosto 2010 -13,77% -15,26% -3,82%

settembre 2007 20,52% 14,53% 15,91% settembre 2010 -15,43% -16,16% -14,67%

G li indici mensili riportano 
il confronto tra imprese 
attive, operai attivi e ore 

lavorate. 
Val qui la pena di ripetere che 

i tre indicatori hanno un valore tra 
loro diverso, ai fini della compren-
sione della congiuntura. Infatti, 
il fattore imprese attive può non 
dare oggettivamente conto della 
economia movimentata (una im-
presa con 100 operai movimenta 
più di 10 imprese con 3 operai) ed 
anche il fattore lavoratori può non 
dare l’idea precisa di quello che sta 
accadendo, poiché 10 lavoratori 
attivi per un mese possono pro-

durre meno di uno che lavori tutto 
l’anno, ed allo stesso modo molti 
altri indicatori vanno interpretati, 
destagionalizzati, ecc. (ad esempio 
il numero dei cantieri attivi, che 
possono essere diversi per gran-
dezza, oppure la massa salari, che 
va corretta per via di inflazione e 
aumenti salariali). Invece, il nume-
ro delle ore lavorate indica, senza 
necessità di troppi correttivi, cosa 
è successo realmente. 

I primi segni stabilmente ne-
gativi, si cominciano a registrare, 
come detto, già nella primavera del 
2008, per consolidarsi all’inizio 
del 2009. Novembre 2009, in ter-

mini di saldo ore lavorate, risulta 
positivo, poiché nel corrispondente 
mese dell’annata precedente si era 
lavorato pochissimo per via delle 
avverse condizioni atmosferiche, 
mentre ad agosto 2010 si è lavorato 
di più per via del calendario che ha 
fatto coincidere il ferragosto con la 
domenica e dunque ha concesso 
qualche giorno di ferie in meno.

Tra i tanti segni negativi va 
colto un segnale positivo, relativo 
alla media di operai per impre-
sa, che nel 2010, in alcuni mesi, 
accenna ad un timido aumento, 
dopo che negli ultimi anni era in 
costante declino.
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Tab. 17 - Dettaglio ore denunciate
Mese Ore 

lavorate
Assenze 

giusti�cate Carenza CIG Congedi Ferie Festività Infortunio Malattia Permessi non 
retribuiti

oottttoobbrree  22000044 650558 3115 3654 13200 224 9305 80 5811 14055 2432
nnoovveemmbbrree  22000044 599390 1852 3414 42404 8 9914 43746 5619 13040 3645
ddiicceemmbbrree  22000044 514609 2265 3927 46904 37 56727 91454 5335 14156 2671

ggeennnnaaiioo  22000055 438482 3121 4883 71030 34 16887 58073 3487 14642 3215
ffeebbbbrraaiioo  22000055 439077 4274 6211 84614 104 9989 427 2549 18621 2917

mmaarrzzoo  22000055 566621 2136 4065 44316 32 12259 38495 3720 15807 3316
aapprriillee  22000055 607054 2530 3040 13574 200 8055 35433 4027 11516 3437

mmaaggggiioo  22000055 703867 3789 4185 4405 165 10236 34202 4071 12716 4130
ggiiuuggnnoo  22000055 690131 5342 3874 6357 176 8773 37497 4084 12309 5926

lluugglliioo  22000055 707307 5998 3851 4423 208 14135 960 4973 14259 7909
aaggoossttoo  22000055 416359 6963 2334 3500 40 158278 40489 4171 18286 8149

sseetttteemmbbrree  22000055 689939 6624 2838 19723 408 14743 3002 3396 13887 9120
oottttoobbrree  22000055 701994 9923 3764 26150 312 13373 77 3179 15296 10292

nnoovveemmbbrree  22000055 643208 13222 3343 71392 107 14893 53148 3572 16660 11169
ddiicceemmbbrree  22000055 555417 13989 2968 57936 266 50012 105409 3982 18163 12151

ggeennnnaaiioo  22000066 582104 8958 4155 82515 24 30235 68048 3875 18059 13648
ffeebbbbrraaiioo  22000066 599217 9988 3951 79658 469 13922 336 4204 17779 15718

mmaarrzzoo  22000066 703716 13332 3509 74792 312 16671 8393 4905 20168 20187
aapprriillee  22000066 603037 10446 2241 37204 511 18023 79386 5483 14920 13654

mmaaggggiioo  22000066 772477 13553 2683 13985 821 21817 44397 5450 15433 17511
ggiiuuggnnoo  22000066 755428 12401 3127 18884 500 22193 40784 4946 15824 18696

lluugglliioo  22000066 774241 11111 2821 2804 817 27961 1396 4945 16917 19167
aaggoossttoo  22000066 440545 9661 2353 5207 405 272015 44610 4483 18737 16203

sseetttteemmbbrree  22000066 704048 13095 2529 42704 284 21898 5082 2769 16078 21305
oottttoobbrree  22000066 867310 15602 3409 11377 704 17344 12 2723 16983 30095

nnoovveemmbbrree  22000066 843509 17781 5744 30656 573 20179 63694 3931 17558 25307
ddiicceemmbbrree  22000066 621598 20051 3442 69748 693 61189 134091 4230 18378 20930

ggeennnnaaiioo  22000077 791092 21682 4566 36892 476 42150 78483 4560 19589 24439
ffeebbbbrraaiioo  22000077 739055 17816 7682 65420 370 17173 492 4897 22082 24704

mmaarrzzoo  22000077 820062 20504 5637 82890 707 21022 8831 5631 20179 24371
aapprriillee  22000077 740328 19436 4068 60609 482 24159 96897 4914 17479 23999

mmaaggggiioo  22000077 926545 23316 3676 45481 808 25370 53106 5370 17500 30426
ggiiuuggnnoo  22000077 911657 23030 3809 22506 534 28192 48518 4946 17625 34576

lluugglliioo  22000077 918402 25883 2772 12287 911 43137 2367 4062 17768 33083
aaggoossttoo  22000077 498662 22713 2584 5537 509 350723 52750 4415 17417 26006

sseetttteemmbbrree  22000077 816042 21903 2637 26821 499 20721 5868 4444 12729 29441
oottttoobbrree  22000077 908390 27359 3418 107013 426 23037 132 5388 18124 32461

nnoovveemmbbrree  22000077 847877 24673 3822 92029 256 23317 70266 4693 17727 31756
ddiicceemmbbrree  22000077 615357 23840 3369 101995 312 99092 136114 4437 17330 30586
ggeennnnaaiioo  22000088 815359 23545 5187 41774 197 38446 80977 4406 22692 36279
ffeebbbbrraaiioo  22000088 832581 18641 5291 46383 782 17108 372 4413 23361 30599

mmaarrzzoo  22000088 746870 27206 4846 104883 544 22282 54216 4539 21905 30219
aapprriillee  22000088 844921 22720 3737 71828 565 21491 54994 4367 21815 31231

mmaaggggiioo  22000088 891363 25307 4128 28629 968 26086 55542 3753 21788 34201
ggiiuuggnnoo  22000088 868394 24164 3493 25660 375 23024 53098 3903 19594 34083

lluugglliioo  22000088 952575 30703 3882 11711 1097 43846 2708 5275 20217 45817
aaggoossttoo  22000088 422187 25587 2402 3810 205 347471 51951 4726 18616 22066

sseetttteemmbbrree  22000088 825917 25622 3565 37078 938 31110 5665 4302 18375 41517
oottttoobbrree  22000088 930203 26778 4162 12085 425 25577 421 4481 19244 53654

nnoovveemmbbrree  22000088 702911 19448 3418 131409 529 19579 59735 3249 19028 31923
ddiicceemmbbrree  22000088 592127 23633 3265 111766 264 89410 132125 4440 18151 35896

ggeennnnaaiioo  22000099 546901 21122 4010 144748 155 46886 80851 3728 19957 28914
ffeebbbbrraaiioo  22000099 631665 15020 3573 112717 440 19114 499 4236 20582 27714

mmaarrzzoo  22000099 716779 20731 3871 120529 358 22968 7565 4197 19724 30779
aapprriillee  22000099 712739 25831 3823 96490 669 28678 84593 3672 18726 34249

mmaaggggiioo  22000099 783136 25229 2567 8314 597 30016 49503 2389 16951 37037
ggiiuuggnnoo  22000099 812343 29809 3134 35384 569 30270 49240 3184 14763 38826

lluugglliioo  22000099 873097 38058 3748 8808 516 45875 1315 5623 16379 47230
aaggoossttoo  22000099 398433 24098 2173 5610 576 346300 46781 4640 14219 33694

sseetttteemmbbrree  22000099 760622 32913 2873 49741 871 28178 4829 5340 13247 39102
oottttoobbrree  22000099 741636 30890 3473 103407 693 19198 172 5577 14791 36269

nnoovveemmbbrree  22000099 730442 31612 4307 60525 320 26451 51230 4903 15169 37509
ddiicceemmbbrree  22000099 516865 39123 3065 128422 469 93501 112803 4118 14365 29496

ggeennnnaaiioo  22001100 512035 20581 2888 87264 128 30767 68695 3005 12818 20533
ffeebbbbrraaiioo  22001100 535209 18276 3478 119567 136 19674 236 3049 16169 20602

mmaarrzzoo  22001100 668911 25062 3266 84788 204 24023 6704 3115 16802 27086
aapprriillee  22001100 613362 24816 2908 91983 267 28467 71873 3767 14805 26610

mmaaggggiioo  22001100 686528 26432 2747 48273 428 25506 40058 4529 13232 25692
ggiiuuggnnoo  22001100 685768 25401 3289 41430 570 28744 42038 5037 14629 29825

lluugglliioo  22001100 722293 32309 2869 15017 608 42813 1319 5472 17187 33832
aaggoossttoo  22001100 383942 27259 2282 5964 360 279815 41205 5198 14827 26297

sseetttteemmbbrree  22001100 652025 30211 2662 33877 726 28971 4002 3845 12519 33582
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Le tabelle di dettaglio riportano 
mese per mese la situazione 
delle ore denunciate in Cassa 

Edile. Il grafico superiore riporta 
invece le assenze giustificate e i 
permessi non retribuiti così come 
indicati nelle denunce mensili.

Il dato più interessante resta 
quello relativo alle ore non lavorate 
(somma delle ore di CIG, congedi, 
assenze, ecc.), che hanno avuto 
una decisa impennata, passando 
dall’11,37% (rispetto al totale delle 
ore denunciate) del 2007, al 13,7% 
del 2008, ad oltre il 16,2% nel 2009, 

al 17,1% del 2010 (grafico sotto-
stante). La curva rende in maniera 
molto immediata l’idea dell’aumento 
delle ore denunciate non lavorate in 
rapporto alle ore lavorate, e ciò sia in 
presenza di congiuntura favorevole 
che negativa.

Le ore di CIG sono passate da 
470mila nel 2007, a 673 mila nel 
2008, 837mila nel 2009, 821mila nel 
2010. Ancora nei mesi invernali si 
registra, nel 2010, il maggior ricorso 
alla CIG, in un settore tradizional-
mente esposto agli eventi atmosfe-
rici, con una impennata nei mesi di 

dicembre 2009 e febbraio 2010. 
Le ore perdute per malattia 

ammontano, nel 2010, a 215mila 
circa, contro le 252mila del 2009 e 
le 289mila del 2008. Le ore di in-
fortunio, nel 2010, salgono a 52mila 
rispetto alle 49mila del 2009, e ciò 
malgrado si sia lavorato meno.

La tabella di dettaglio completa 
in maniera particolareggiata gli in-
dicatori statistici dell’Osservatorio, 
fornendo dati che possono essere 
usati in maniera scientifica dagli 
analisti o per semplice curiosità da 
parte dei non addetti ai lavori. 
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Elemento Totale C.E. TOTALE
Paga Base Indennità Economico Conting. E.D.R. Parziale **18,50% PAGA

Oraria Territ. Sett. Territoriale 6= (7) = ORARIA
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7)

OPERAI DI V LIVELLO 6,71410     1,33358           0,36330         3,02260         0,05971    11,49329     2,12626           13,61955     
OPERAI DI IV LIVELLO 6,21931     1,26330           0,33909         3,00647         0,05971    10,88788     2,01426           12,90214     
OPERAI SPECIALIZZATI 5,81636     1,13738           0,31486         2,99335         0,05971    10,32166     1,90951           12,23117      
OPERAI QUALIFICATI 5,14116     0,99865           0,28338         2,97844         0,05971    9,46134       1,75035           11,21169      
OPERAI COMUNI 4,49312     0,84396           0,24220         2,96289         0,05971    8,60188       1,59135           10,19323     

(Art. 6)
D1) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 4,04381     0,75956           0,21798         2,66660         0,05374    7,74169       1,43221           9,17390       
D2) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,59450     0,67517           0,19376         2,37031         0,04777    6,88151       1,27308           8,15459       

QUALIFICHE

OPERAI

Elemento Totale
STIPENDIO Indennità Economico Conting. E.D.R.

Territ. Sett. Territoriale 6=
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

7 - QUADRI E IMP. 1° S 1.593,72    315,402       83,802       534,280     10,329  2.537,53      
6 - IMP. 1° CATEGORIA 1.394,10    286,566       75,421       529,110     10,329  2.295,53      
5 - IMP. 2° CATEGORIA 1.161,54    230,709       62,851       522,910     10,329  1.988,34      
4 - IMP. 3° LIV.  - ASS. TECN 1.075,94    212,781       58,662       520,120     10,329  1.877,83      
3 - IMP. 3° CATEGORIA 1.006,23    191,373       54,471       517,850     10,329  1.780,25      
2 - IMP. 4° CATEGORIA 889,42       169,478       49,024       515,270     10,329  1.633,52      
1 - IMP. 4° CAT. 1° IMPIEGO 777,31       144,537       41,901       512,580     10,329  1.486,66      

QUALIFICHE

IMPIEGATI

INDUSTRIA

ARTIGIANATO

BUSTA PAGA

Le retribuzioni in vigore dal 1° gennaio 2011

LIVELLI Elemento Totale
STIPENDIO PREMIO DI Variabile della Conting. E.D.R.

PRODUZIONE Retribuzione 6=
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

SETTIMO      1.538,712        399,204                   -    533,824      10,329     2.482,069 
SESTO      1.384,825        361,987                   -    529,633      10,329     2.286,774 
QUINTO      1.154,019        293,560                   -    523,346      10,329     1.981,254 
QUARTO      1.077,110        271,443                   -    521,252      10,329     1.880,134 
TERZO      1.000,162        245,844                   -    519,156      10,329     1.775,491 
SECONDO         900,146        218,502                   -    516,431      10,329     1.645,408 
PRIMO         769,356        186,438                   -    512,869      10,329     1.478,992 

QUALIFICHE Elemento Totale C.E. TOTALE
Paga Base Indennità Variabile della Conting. E.D.R. Parziale **18,50% PAGA

Oraria Territ. Sett. Retribuzione 6= (7) = ORARIA
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7)

OPERAI DI IV LIVELLO         6,22607        1,60239                   -    3,01302    0,05971      10,90119    2,01672      12,91791 
OPERAI SPECIALIZZATI         5,78128        1,45224                   -    3,00090    0,05971      10,29413    1,90441      12,19854 
OPERAI QUALIFICATI         5,20315        1,28203                   -    2,98515    0,05971        9,53004    1,76306      11,29310 
OPERAI COMUNI         4,44714        1,08616                   -    2,96456    0,05971        8,55757    1,58315      10,14072 

(Art. 6)

D1) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv.         4,00243        0,97754                   -    2,66810    0,05374        7,70181    1,42483        9,12664 
D2) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio.         3,55772        0,86892                   -    2,37165    0,04777        6,84606    1,26652        8,11258 

OPERAI

IMPIEGATI Nota: Le parti sociali 
nazionali hanno concordato 
che gli importi in atto 
dell'elemento economico 
territoriale,  dal 1° gennaio 
2011, saranno conglobati:
- nel premio di produzione 
per gli impiegati 
- nell'indennità territoriale di 
settore per gli operai. A 
decorrere dal 1° Luglio 2011 
cessa l'Elemento Economico 
Territoriale ed entra in vigore 
il nuovo istituto dell'Elemento 
Variabile della Retribuzione
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BUSTA PAGA

COOPERAZIONE

PMI

Le retribuzioni in vigore dal 1° gennaio 2011

LIVELLI Elemento Totale
STIPENDIO PREMIO DI Economico Conting. E.D.R.

PRODUZIONE Territoriale 6=
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

OTTAVO QUADRI 1.967,990  315,402       83,802        546,120     10,329        2.923,643    
SETTIMO QUADRI 1.653,100  315,402       83,802        537,480     10,329        2.600,113    
SESTO 1.416,940  286,566       75,421        530,980     10,329        2.320,236    
QUINTO 1.204,420  230,709       62,851        525,210     10,329        2.033,519    
QUARTO 1.077,310  212,781       58,662        521,700     10,329        1.880,782    
TERZO 1.002,150  191,373       54,471        519,540     10,329        1.777,863    
SECONDO 899,800     169,478       49,024        516,630     10,329        1.645,261    
PRIMO 787,210     144,537       41,901        513,600     10,329        1.497,577    

QUALIFICHE Elemento Totale C.E. TOTALE
Paga Base Indennità Economico Conting. E.D.R. Parziale **18,50% PAGA

Oraria Territ. Sett. Territoriale 6= (7) = ORARIA
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7)

OPERAIO VI LIVELLO 8,19040     1,65645       0,43596      3,06925     0,05971      13,41177     2,48118      15,89295          
OPERAIO V LIVELLO 6,96197     1,33358       0,36330      3,03590     0,05971      11,75446     2,17458      13,92904          
OPERAI DI IV LIVELLO 6,22723     1,26330       0,33909      3,01561     0,05971      10,90494     2,01741          12,92235          
OPERAI SPECIALIZZATI 5,79277     1,13739       0,31486      3,00312     0,05971      10,30785     1,90695          12,21480          
OPERAI QUALIFICATI 5,20116     0,99865       0,28338      2,98630     0,05971      9,52920       1,76290          11,29210          
OPERAI COMUNI 4,55035     0,84396       0,24220      2,96879     0,05971      8,66501       1,60303          10,26804          

(Art. 6)
D1) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 4,09531     0,75956       0,21798      2,67191     0,05374      7,79850       1,44272          9,24122            
D2) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,64028     0,67516       0,19376      2,37503     0,04777      6,93200       1,28242          8,21442            

 

IMPIEGATI

OPERAI

Nota: Le parti sociali 
nazionali hanno concordato 
che gli importi in atto 
dell'elemento economico 
territoriale,  dal 1° gennaio 
2011, saranno conglobati:
- nel premio di produzione 
per gli impiegati 
- nell'indennità territoriale di 
settore per gli operai.
 A decorrere dal 1° Luglio 
2011 cessa l'Elemento 
Economico Territoriale ed 
entra in vigore il nuovo 
istituto dell'Elemento 
Variabile della Retribuzione

LIVELLI Elemento Totale
STIPENDIO PREMIO DI Variabile della Conting. E.D.R.

PRODUZIONE Retribuzione 6=
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5)

SETTIMO QUADRI 1.547,960    399,204       -                    535,120      10,329          2.492,613            
SESTO 1.393,160    361,987       -                    530,790      10,329          2.296,266            
QUINTO 1.160,980    293,560       -                    524,310      10,329          1.989,179            
QUARTO 1.083,570    271,443       -                    522,150      10,329          1.887,492            
TERZO 1.006,180    245,844       -                    520,000      10,329          1.782,353            
SECONDO 905,560       218,502       -                    517,160      10,329          1.651,551            
PRIMO 773,990       186,438       -                    513,460      10,329          1.484,217            

QUALIFICHE Elemento Totale C.E. TOTALE
Paga Base Indennità Variabile della Conting. E.D.R. Parziale **18,50% PAGA

Oraria Territ. Sett. Retribuzione 6= (7) = ORARIA
(1) (2) (3) (4) (5) (+1+2+3+4+5) col. 6 x 18,50% (8)= (6+7)

OPERAI DI IV LIVELLO 6,26341       1,60239       -                    3,01821      0,05971        10,94372             2,02459           12,96831           
OPERAI SPECIALIZZATI 5,81607       1,45224       -                    3,00578      0,05971        10,33380             1,91175           12,24555           
OPERAI QUALIFICATI 5,23445       1,28203       -                    2,98936      0,05971        9,56555               1,76963           11,33518           
OPERAI COMUNI 4,47393       1,08616       -                    2,96798      0,05971        8,58778               1,58874           10,17652           

(Art. 6)

B) Custodi, guardiani, fattori-

ni, portinai, uscieri ed inserv. 4,02656       0,97754       -                    2,67118       0,05374        7,72902               1,42987           9,15889             
C) Custodi, guardiani, porti-

nai con alloggio. 3,57913       0,86893       -                    2,37438      0,04777        6,87021               1,27099           8,14120             

OPERAI

IMPIEGATI
Nota: Le parti sociali 
nazionali hanno concordato 
che gli importi in atto 
dell'elemento economico 
territoriale,  dal 1° gennaio 
2011, saranno conglobati:
- nel premio di produzione 
per gli impiegati 
- nell'indennità territoriale di 
settore per gli operai. 
A decorrere dal 1° Luglio 
2011 cessa l'Elemento 
Economico Territoriale ed 
entra in vigore il nuovo 
istituto dell'Elemento 
Variabile della Retribuzione



CHE COS’È FONDIMPRESA 
È il Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua di quadri, impiegati e operai delle 
imprese di qualunque settore, costituita da Confindustria e CGIL, CISL e UIL (accordo interconfederale 18 gennaio 
2002).

QUAL È LA NOVITA’
Nel 1978 una legge stabilì che le imprese versassero lo 0,30% del loro monte salari all’Inps, che a sua volta 
veniva trasferito al Ministero del Lavoro per programmi di formazione. Con Fondimpresa, lo 0,30% versato, viene 
trasferito direttamente al Fondo. 

QUALE LO SCOPO
Fondimpresa, costituito nella forma di Associazione, oltre alla promozione della formazione continua ha lo scopo 
di rendere semplice ed accessibile alle aziende (anche quelle di piccole dimensioni) e ai lavoratori l’utilizzo della 
formazione come leva per favorire l’innovazione e lo sviluppo. Il Fondo attraverso procedure snelle e trasparenti 
si occupa della selezione, del finanziamento e del monitoraggio dei piani formativi presentati dalle aziende.

CHI PUÒ ADERIRE 
Tutte le aziende di ogni settore merceologico tenute al versamento del contributo INPS dello 0,30%  che vogliano 
avvalersene per finanziare piani di formazione e aggiornamento del proprio personale dipendente. 

COME ADERIRE
Aderire è molto semplice. Basta infatti compilare il modello DM10/2 inserendo la dicitura “adesione fondo”, il 
codice Fondimpresa (FIMA) e il numero dei dipendenti interessati all’obbligo contributivo.

QUANDO ADERIRE
Le imprese che vogliano utilizzare il Fondo per realizzare la propria attività di formazione continua possono 
aderire a Fondimpresa entro il mese novembre perché possano ottenere che l’INPS trasferisca dal gennaio 
dell’anno successivo i propri contributi relativi allo 0,30% dei salari. Chi aderisce dopo tale data, potrà usufruire 
del Fondo solo dopo un ulteriore anno.

COME SI ARTICOLA FONDIMPRESA
Fondimpresa si articola a livello territoriale negli Organismi Bilaterali Regionali (Obr) che hanno il compito di 
fornire assistenza a tutte le aziende operanti nella rispettiva regione. Dopo averne valutato la conformità ai 
criteri e alle procedure stabilite a livello nazionale, gli Obr sottopongono i piani formativi all’approvazione di 
Fondimpresa e successivamente si occupano del monitoraggio delle attività di formazione.

COME UTILIZZARE I FONDI ACCANTONATI
Per l’azienda che decide di aderire viene creato un conto corrente intestato all’azienda stessa, su cui confluiscono 
le risorse economiche per realizzare i piani formativi aziendali.

QUAL È L’IMPORTANZA DI FONDIMPRESA
Fondimpresa consente alle aziende di qualunque settore economico di accedere, con procedure snelle e 
trasparenti, al finanziamento di piani di formazione per l’aggiornamento e la formazione del proprio personale 
dipendente. L’obiettivo è il miglioramento della competitività delle imprese e il rafforzamento delle competenze 
dei lavoratori.

FONDIMPRESA, IL PIÙ IMPORTANTE FRA I FONDI INTERPROFESSIONALI
Aderire a Fondimpresa, non comporta alcun onere aggiuntivo; solo vantaggi, perché il contributo dello 
0.30% è comunque obbligatorio e non destinarlo a Fondimpresa significa privarsi di una opportunità. 
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www.fondimpresa.it         email: obrpgl@libero.it
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SICUREZZA SUL LAVORO

www.cptfoggia.it

A cura del Comitato di Presidenza del CPT di Foggia
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ACCANTO ALLE IMPRESE 
E AI LAVORATORI

Viale Ofanto ang. C.so del Mezzogiorno  
Tel. 0881 331037 - Fax 0881 339140

e.mail: info@cptfoggia.it

Il Comitato Paritetico Territoriale di 
Foggia è l’Ente deputato a svolgere 
la funzione di supporto e consulenza 

alle imprese ed ai lavoratori in materia 
di sicurezza. Tale compito affidato dalle 
parti sociali in esecuzione del contratto 
nazionale di lavoro si estrinseca nelle 
seguenti attività:

Visite di consulenza tecnica ed assi-•	
stenza in cantiere dirette a favorire 
la corretta attuazione delle norme di 
sicurezza;
Corsi di formazione mirati a fornire •	
alle figure della sicurezza previste dalla 
norma, adeguate nozioni sulle princi-
pali tecniche di controllo e prevenzione 
dei rischi peculiari dell’edilizia;
Promozione di eventi ed attività fina-•	
lizzate alla divulgazione di una cultura 
antinfortunistica indispensabile per 
favorire comportamenti lavorativi di 
tipo etico;
Seminari di approfondimento di speci-•	
fiche tematiche in materia di sicurezza 
e salute dei luoghi di lavoro, con parti-
colare riferimento agli adempimenti ed 
obblighi a carico dei soggetti coinvolti 
dai processi di pianificazione e di ap-

plicazione della sicurezza in edilizia, 
dettati dalla normativa in continua 
evoluzione.

Il processo di consulenza tecnica 
in cantiere è considerato come l’unità di 
base dell’attività del CPT e rappresenta 
il punto di partenza per le altre attività/
servizi erogati, fra cui la formazione on 
the job connessa alle situazioni di rischio 
rilevate durante le visite in cantiere.

Il CPT, attraverso il proprio per-
sonale tecnico, opera interloquendo, 
motivando e sollecitando chi in cantiere 
lavora quotidianamente affinchè si ren-
da attivo promotore della sicurezza, e 
coinvolgendo anche il vertice aziendale 
a cui è demandato l’adempimento degli 
obblighi di legge.

Tale attività vede annualmente il 
coinvolgimento di centinaia di imprese 
molte delle quali ormai richiedono vo-
lontariamente e periodicamente l’eroga-
zione dei servizi di consulenza, puntando 
sempre più alla attuazione di un percorso 
virtuoso che le accompagni durante 
l’esecuzione dell’opera, verso forme di 
maggiore organizzazione e responsabilità 
sociale.

L’esperienza positiva maturata dai 
CPT nei vari territori ha portato il legisla-
tore a dare nel D. Lgs. 81/08 particolare 
enfasi agli Organismi Paritetici, delinean-
do per i CPT ruoli, attribuzioni e nuove 
opportunità che vanno oltre i compiti 
dettati dal contratto.

Uno degli aspetti più interessanti 
previsto dal nuovo testo normativo è si-
curamente costituito dal riconoscimento 
del ruolo di sostegno alle imprese ed ai 
lavoratori che lo Stato assegna ai CPT 
in ausilio agli organi ispettivi pubblici 
che, peraltro non hanno nel loro dna tale 
prerogativa. Si tratta quindi di una sorta 

di “autocontrollo sociale” operato dagli 
stessi protagonisti del mondo del lavoro, 
a costo zero per lo Stato che non ha celato 
sulle ragioni del dettame normativo, moti-
vazioni legate alle scarse risorse ispettive 
pubbliche.

L’articolo 51 del D. Lgs. 81/08 
oltre a ribadire la possibilità per i CPT di 
effettuare sopralluoghi finalizzati “a sup-
portare le imprese nell’individuazione di 
soluzioni tecniche e organizzative dirette 
a garantire e migliorare la tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro”, introduce 
una vera novità: i CPT sono gli unici 
soggetti abilitati dal legislatore a rilasciare 
una specifica attestazione comprovante lo 
svolgimento dei servizi di supporto alle 
imprese, che può essere tenuto in consi-
derazione dagli Organi di Vigilanza nella 
programmazione delle attività ispettive.

Anche il CPT di Foggia ha puntato 
sull’operatività dei sopralluoghi di can-
tiere per incidere in controtendenza sul 
fenomeno infortunistico del settore; a tal 
proposito sono in continuo svolgimento 
una serie di incontri con le Organizzazioni 
Sindacali nella speranza di favorire il 
superamento delle possibili criticità che 
impediscono il decollo operativo e lo svi-
luppo delle attività statutarie del Comitato 
Paritetico Territoriale di Foggia.

COMITATO PARITETICO TERRITORIALE. 
A FOGGIA IL GARANTE DELLA PREVENZIONE 
DEGLI INFORTUNI E DELL’IGIENE IN CANTIERE

Francesco BarboneGiovanni Tarantella

CHE COS’È FONDIMPRESA 
È il Fondo paritetico interprofessionale nazionale per la formazione continua di quadri, impiegati e operai delle 
imprese di qualunque settore, costituita da Confindustria e CGIL, CISL e UIL (accordo interconfederale 18 gennaio 
2002).

QUAL È LA NOVITA’
Nel 1978 una legge stabilì che le imprese versassero lo 0,30% del loro monte salari all’Inps, che a sua volta 
veniva trasferito al Ministero del Lavoro per programmi di formazione. Con Fondimpresa, lo 0,30% versato, viene 
trasferito direttamente al Fondo. 

QUALE LO SCOPO
Fondimpresa, costituito nella forma di Associazione, oltre alla promozione della formazione continua ha lo scopo 
di rendere semplice ed accessibile alle aziende (anche quelle di piccole dimensioni) e ai lavoratori l’utilizzo della 
formazione come leva per favorire l’innovazione e lo sviluppo. Il Fondo attraverso procedure snelle e trasparenti 
si occupa della selezione, del finanziamento e del monitoraggio dei piani formativi presentati dalle aziende.

CHI PUÒ ADERIRE 
Tutte le aziende di ogni settore merceologico tenute al versamento del contributo INPS dello 0,30%  che vogliano 
avvalersene per finanziare piani di formazione e aggiornamento del proprio personale dipendente. 

COME ADERIRE
Aderire è molto semplice. Basta infatti compilare il modello DM10/2 inserendo la dicitura “adesione fondo”, il 
codice Fondimpresa (FIMA) e il numero dei dipendenti interessati all’obbligo contributivo.

QUANDO ADERIRE
Le imprese che vogliano utilizzare il Fondo per realizzare la propria attività di formazione continua possono 
aderire a Fondimpresa entro il mese novembre perché possano ottenere che l’INPS trasferisca dal gennaio 
dell’anno successivo i propri contributi relativi allo 0,30% dei salari. Chi aderisce dopo tale data, potrà usufruire 
del Fondo solo dopo un ulteriore anno.

COME SI ARTICOLA FONDIMPRESA
Fondimpresa si articola a livello territoriale negli Organismi Bilaterali Regionali (Obr) che hanno il compito di 
fornire assistenza a tutte le aziende operanti nella rispettiva regione. Dopo averne valutato la conformità ai 
criteri e alle procedure stabilite a livello nazionale, gli Obr sottopongono i piani formativi all’approvazione di 
Fondimpresa e successivamente si occupano del monitoraggio delle attività di formazione.

COME UTILIZZARE I FONDI ACCANTONATI
Per l’azienda che decide di aderire viene creato un conto corrente intestato all’azienda stessa, su cui confluiscono 
le risorse economiche per realizzare i piani formativi aziendali.

QUAL È L’IMPORTANZA DI FONDIMPRESA
Fondimpresa consente alle aziende di qualunque settore economico di accedere, con procedure snelle e 
trasparenti, al finanziamento di piani di formazione per l’aggiornamento e la formazione del proprio personale 
dipendente. L’obiettivo è il miglioramento della competitività delle imprese e il rafforzamento delle competenze 
dei lavoratori.

FONDIMPRESA, IL PIÙ IMPORTANTE FRA I FONDI INTERPROFESSIONALI
Aderire a Fondimpresa, non comporta alcun onere aggiuntivo; solo vantaggi, perché il contributo dello 
0.30% è comunque obbligatorio e non destinarlo a Fondimpresa significa privarsi di una opportunità. 
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FORMAZIONE

FORMEDIL FOGGIA:  UNA REALTà 
NEL PANORAMA FORMATIVO REGIONALE

Il successo della squadra dell’Ente nella tappa Regionale dell’Ediltrophy
ha permesso al FORMEDIL FOGGIA di rappresentare la Puglia 

nella gara nazionale tenutasi presso il SAIE di Bologna

F
O

R
M

E
D

IL
Si conclude una annata piena di soddisfazioni per l’Ente 

Il FORMEDIL FOGGIA si 
appresta a chiudere un altro 
anno ricco di attività e pieno 

di soddisfazioni dal punto di vista 
operativo, visti i risultati in termini 
di ore formative erogate e di allievi 
formati che si attestano sui dati 
realizzati nel 2009, nonostante gli 
effetti della crisi del settore edile 
che si sono manifestati anche nella 
formazione.

Tra le soddisfazioni si anno-
vera il successo della squadra che 
rappresentava l’Ente nella tappa 
Regionale dell’EDILTROPHY 
2010, gara di Arte Muraria che 
ha visto le scuole edili di Puglia 
e Basilicata sfidarsi a Lecce nella 

realizzazione di una fioriera in 
mattoncino e pietra leccese. 

Dopo i l  secondo posto 
nell’edizione 2009, il primo po-
sto nella manifestazione promo-
zionale organizzata dal Formedil 
nazionale con l’impegno di tutte le 
scuole edili d’Italia, ha permesso 
al FORMEDIL FOGGIA di rap-
presentare la Puglia nella gara 
nazionale tenutasi presso il SAIE 
di Bologna. 

La vittoria della squadra dei 
senior foggiani e la manifestazio-
ne nazionale Ediltrophy, spiega il 
Vice Presidente del Formedil di 
Foggia, Urbano Falcone, sono 
delle belle esperienze che hanno 

visto i lavoratori dell’edilizia 
formati attraverso la nostra scuo-
la edile, cimentarsi in una gara 
simbolica ma importante per la 
consacrazione del sistema della 
bilateralità, a dimostrazione che 
la formazione è strada giusta per 
avere nel settore delle costruzioni 
maestranze altamente preparate e 
imprese altamente qualificate. 

Nonostante la congiuntura 
economica non sia favorevole in 
questo periodo storico, la qualità 
e le capacità della manodopera 
operante nel settore dell’intera 
Capitanata, è una risorsa che mo-
stra professionalità e capacità utili 
al rilancio che tutti aspettano, per 
il quale, la formazione giocherà 
ancora una volta un ruolo che noi 
crediamo essere fondamentale.



31MONDO EDILE Anno XVI Numero 64 - Dicembre 2010

ENTE SCUOLA EDILE
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Nel 2010, riferisce il Presi-
dente del Formedil di Foggia, 
Gerardo Biancofiore, la scuola 
edile di Foggia ha realizzato circa 
2200 ore di formazione preparando 
pressappoco 1400 lavoratori impe-
gnati in corsi per addetti e preposti 
al montaggio/smontaggio ponteg-
gi, corsi per primo pronto soccorso, 
corsi propedeutici ai nuovi ingressi 
di lavoratori nel settore, corsi per 
Rappresentante dei Lavoratori alla 
Sicurezza (RLS) e Rappresentante 

dei Lavoratori alla Sicurezza Terri-
toriale (RLST) e per la prima volta 
in assoluto nella Provincia in corsi 
per operatori gru.

L’impegno dell’ufficio di pre-
sidenza del Formedil, per il pros-
simo futuro, sarà quindi quello di 
produrre sempre più corsi incre-
mentando l’offerta formativa, sia 
per le imprese che per i lavoratori, 
per mostrare con i fatti che in 
occasione dell’auspicata ripresa 
economica, il settore dell’edilizia 
non dovrà denunciare nuovamente 
un deficit qualitativo e quantitativo 
di manodopera specializzata: da 
qui l’esigenza di proseguire nelle 
iniziative di formazione e qualifi-
cazione, in modo tale da rendere i 
lavoratori pronti agli eventi futuri 
e alle nuove competenze di cui 

il settore necessiterà per il suo 
rilancio. 

Infatti per il 2011 verrà appro-
vato un catalogo formativo nuovo 
con una serie di attività formative 
che a 360 gradi cercheranno di 
colmare le necessità in termini 
di richieste di datori di lavoro, 
impiegati, tecnici ed operai, pas-
sando da tutti i corsi di formazione, 
informazione e aggiornamento 
previsti dal D. Lgs. 81/2008 a 
quelli sull’energia, sulla rimozione 
e bonifica amianto, sul sistri, sulla 
posa del cartongesso o del parquet, 
sul restauro, sulla finanza e leasing 
e sull’autoimprenditorialità in edi-
lizia, non trascurando il prossimo 
impegno previsto dal CCNL di 
categoria relativamente alla “Borsa 
Lavoro”.

PER INFORMAZIONI: 

FORMEDIL, VIA NAPOLI KM. 3,800 - FOGGIA
TEL. 0881/634575 - FAX 0881/339062 

EMAIL: info@formedilfoggia.it

A cura del Comitato di Presidenza del Formedil Foggia
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Notizie in breve

TESSERINI 
DI RICONOSCIMENTO

L’articolo 36 – bis della legge 4 
agosto 2006 numero 248, pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del giorno 
11 agosto 2006, ha disposto che, 
nell’ambito dei cantieri edili, i datori 
di lavoro debbono munire, a decor-
rere dal giorno Primo ottobre 2006, 
il personale occupato di apposita 
tessera di riconoscimento, corredata 
di fotografia e riportante le generalità 
del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro.

L’art. 18 comma 1 lett. u) del 
Decreto Legislativo 81 del 9 Aprile 
2008 (T.U. Sicurezza), ha posto in 
capo al datore di lavoro e ai dirigenti 
tale obbligo, estendendolo a tutte le 
tipologie di cantieri, sia per lavori 
pubblici che privati. Lo stesso D.Lgs. 
81/2008, Art. 21, prevede che anche 
i componenti di impresa familiare 
devono munirsi della tessera di ri-
conoscimento.

Infine la legge n. 136 del 13 
agosto 2010 (nuova normativa an-
timafia), ha disposto che la tessera 
di riconoscimento “deve contenere, 
oltre agli elementi ivi specificati, 
anche la data di assunzione e, in caso 
di subappalto, la relativa autorizza-
zione”, mentre, nel caso di lavoratori 
autonomi, “deve contenere anche 
l’indicazione del committente”.

L’omessa indicazione dei dati 
richiesti, può comportare l’irroga-
zione delle sanzioni previste, sia per 
i datori di lavoro e i dirigenti che per 
il personale operante nei cantieri, che 
ha l’obbligo di esporre la tessera.

Va precisato che la legge non 
prevede un ente specifico deputato al 
rilascio o fornitura del documento di 
cui sopra; la responsabilità dell’ac-
curatezza e dell’autenticità dei dati 
in esso contenuti è, esclusivamente, 

dei soggetti nei confronti dei quali è 
posto l’obbligo di munire i lavoratori 
del tesserino di riconoscimento.

Si invitano pertanto le imprese e 
i dirigenti a provvedere al più presto 
possibile ad adeguare i tesserini alle 
nuove norme, integrandoli con gli 
ulteriori dati richiesti.

Dal sito della Cassa Edile di 
Capitanata è possibile scaricare un 
modello per la compilazione dei 
tesserini, conforme alle nuove dispo-
sizioni normative, all’indirizzo:

http://www.cassaedile.fg.it/
foggia/stampa_tesserini.htm

Avviso Comune 
sulla congruità
(fonte: Ance)

è stato raggiunto l’accordo tra 
tutte le parti sociali dell’edilizia 
sulla congruità, siglato anche dalla 
Confartigianato, assente nella pre-
cedente stesura.L’Avviso Comune, 
che prende le mosse proprio dal 
testo del 17 maggio 2007, fa ri-
ferimento alla tabella degli indici 
fissata in quella sede ed ha previsto 
un periodo di sperimentazione di un 
anno, a partire dal 1° gennaio 2011.
La sperimentazione riguarderà tutti 
i lavori iniziati a decorrere da quella 
data e, per ciò che concerne i lavori 
privati, la congruità sarà applicata 

esclusivamente a quelli con valore 
complessivo dell’opera pari a Euro 
70.000, entità che dovrà essere asse-
verata dal direttore dei lavori.

Le parti sociali hanno dato in-
carico alla CNCE di effettuare un 
monitoraggio sul territorio nazionale 
al fine di individuare le modalità ope-
rative opportune per l’applicazione 
del sistema della congruità da parte 
delle singole Casse Edili e, comun-
que, al termine del primo semestre 
di sperimentazione,  sarà effettuata 
una verifica sull’andamento della 
medesima da parte del Comitato per 
la Bilateralità.

Il sistema della congruità dovrà, 
quindi, andare a regime a partire dal 
1° gennaio 2012, con l’accordo che 
fino a quel momento e per tutto il pe-
riodo della sperimentazione l’even-
tuale irregolarità sulla congruità non 
inciderà sulla regolarità del Durc.

Le parti hanno ribadito che 
l’avvio del calcolo della congruità è 
funzionale alla graduale emersione 
delle imprese irregolari e che a tale 
azione dovrà essere affiancata una 
politica premiale di emersione.

è stato, altresì ribadito, che tale 
verifica di incidenza del costo della 
manodopera dovrà essere effettuata 
nei lavori pubblici in occasione del 
Durc per il saldo finale, mentre nei 
lavori privati verrà effettuata al com-
pletamento dell’opera.

NEWS
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In arrivo per tutti gli iscritti alla Cassa Edile di Capitanata

CON LA CARTA SERVIZI
VANTAGGI PER TUTTI

Con il prossimo numero di Mondo Edile, tutti gli iscritti alla Cassa Edile di Capitanata,  
lavoratori e imprese, riceveranno un tesserino personalizzato: si tratta della Carta Servizi, 
che consente ai possessori di accedere ad una serie di prestazioni aggiuntive

La Cassa Edile di Capitanata, nell’intento di ampliare la gamma di prestazio-
ni offerte ai propri iscritti, ha stipulato una serie di convenzioni per consentire 
l’accesso, a condizioni scontate o privilegiate, a beni e servizi presso esercizi 
commerciali, strutture sanitarie, sportive, di cura e benessere della persona.

Per poter usufruire di tali prestazioni, gli interessati dovranno esibire la Car-
ta Servizi, un tesserino che sarà inviato a tutti gli iscritti all’Ente nei prossimi 
mesi, in allegato alla rivista Mondo Edile. All’interno del notiziario, sarà ripor-
tato anche l’elenco di tutti gli esercizi convenzionati e delle condizioni praticate.

Il tesserino, che è riservato all’intestatario e non è cedibile, consente l’acces-
so ai servizi convenzionati anche per il nucleo familiare, intendendosi per tale 
l’insieme dei familiari che convivono con l’intestatario.

Si raccomanda di prestare attenzione a non buttare o smarrire il tesserino, 
poiché solo esibendolo sarà possibile usufruire delle condizioni speciali riservate 
agli iscritti alla Cassa Edile di Capitanata.

L’elenco degli esercizi commerciali che aderisco-
no alle convenzioni con la Cassa Edile è in conti-
nua espansione, e sarà aggiornato anche attraverso 
il sito istituzionale dell’Ente, dove è possibile trova-
re tutte le informazioni necessarie, all’indirizzo:

 http://www.cassaedile.fg.it
Tutte le prestazioni offerte con la Carta Servizi 

sono aggiuntive rispetto a quelle offerte con l’Edilcard na-
zionale. 

Per segnalare nuovi esercizi e strutture convenzionabili 
e per ogni utile comunicazione relativa ai nuovi servizi, è 
possibile inviare una e-mail a info@cassaedile.fg.it

La Carta Servizi è utile e vantaggiosa:
perché essere iscritti alla Cassa Edile, conviene! 



COMUNICAZIONI

AVVISO PER I LAVORATORI E LE IMPRESE
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AUGURI!!

GLI UFFICI DELLA CASSA EDILE DI CAPITANATA RESTERANNO CHIUSI 
PER FERIE COLLETTIVE DA VENERDÌ 24 DICEMBRE A VENERDÌ 31 DICEMBRE 2010. 

L’ATTIVITÀ LAVORATIVA RIPRENDERÀ  LUNEDI’ 3 GENNAIO 2011.

MESSAGGIO IMPORTANTE

COMUNICAZIONE CODICE IBAN
Tutti i lavoratori che ricevono le proprie competenze (Accantonamenti, Ape, prestazioni varie) 
mediante Bonifico su Conto Corrente Bancario o Postale, nonché le imprese che utilizzano 
l’accredito sul proprio conto delle spettanze per malattia, infortunio, ecc., devono comunicare 
il codice IBAN completo alla Cassa Edile. Tale codice è in genere riportato sull’estratto conto 
o sulle comunicazioni periodiche del proprio Istituto bancario, oppure può essere richiesto allo 
stesso. L’IBAN si compone di 27 cifre, e deve essere comunicato per esteso alla Cassa Edile, 
facendo molta attenzione alle distinzioni tra cifre e lettere. L’errata indicazione dell’IBAN, oltre 
a comportare ritardi nei pagamenti, determina un aggravio di costi. Si invitano tutti i lavoratori e 
le imprese a voler compilare con cura i modelli di comunicazione dell’IBAN, PUBBLICATI SUL 
SITO INTERNET DELLA CASSA EDILE, in quanto il pagamento mediante assegno è obsoleto 
e superato e destinato, nel tempo, ad essere accantonato, anche alla luce degli orientamenti 
assunti a livello nazionale dal Prevedi e dalla CNCE (v. pag.16).
Per i lavoratori che non dispongono di un Conto Corrente bancario o postale, si rammenta 
che gli Istituti di credito hanno messo a disposizione della clientela numerosi prodotti con costi 
irrisori. Pertanto si raccomanda di valutare con attenzione l’opportunità di ricorrere a tali offerte, 
poichè il pagamento mediante bonifico è lo strumento più RAPIDO E SICURO per ricevere 
le proprie competenze. Grazie per la collaborazione.

IBAN CASSA EDILE DI CAPITANATA
Dal mese di maggio 2010, il Codice IBAN per i versamenti effettuati a mezzo Bonifico presso la 
BancApulia è variato. Il nuovo codice IBAN è il seguente:

IT40 O057 8715 7031 3657 0900 222
(Si raccomanda di prestare attenzione alla distinzione tra la lettera “O” e la cifra “0”) 

Coloro che intrattengono rapporti con altri Istituti di Credito, possono, in alternativa, utilizzare per 
i versamenti a mezzo bonifico i seguenti codici IBAN:

L’International Bank Account Number, (IBAN) è uno standard internazionale utilizzato per 
identificare un’utenza bancaria (cioè un conto corrente) attraverso un codice di 27 cifre.
L’uso dell’IBAN è diventato obbligatorio per i bonifici nazionali (in sostituzione delle coordinate 
bancarie ABI, CAB e numero di conto) e per quelli diretti nell’area SEPA.

BancoPosta:
IT63 Y07601 15700 000032076739

Banca Popolare di Milano:
IT10 Y05584 15700 000000008927

Banca Popolare Pugliese:
IT93 T05262 15700 CC0091001471

Banca Popolare di Puglia e Basilicata
IT28 D05385 15700 000006278331


